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PREFAZIONE. 

DELL' AUTORE 



Le persane che vorranno leggere il pie* 
colo trattalo dì Camminologia , che ora. 
puhblichianw , senza dubbio comprende- 
ranno che prescritti ci siamo dei limiti 
un poco ristretti. Sembra irtfatti a primo 
aspetto che abbisognerebbe niente meno 
d' un grosso volume per convenientemente 
descrivere ciò o/ie si è immaginato e si e 
finora posto in esecuzione, tanto per libe- 
rarsi dagli inconvenienti del fumo, quanto 
per trarre il massimo vantaggio possibile 
dal calore che spandisi pel focolare. Non 
di meno volendo attentamente esaminare 
la cosa, bisognerà convenire che tutti gli 
apparecchi più o meno ingegnosi jtn qui 
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posti in opera, tono costrutti sopra pochis- 
simi principj. Chiunque ha giuste cogni- 
zioni della statica dell' aria , pub lusin- 
garsi d'avere la chiave di tutte le inven- 
zioni che vennero proposte, o delle quali 
se ne foce uso per determinare i prodotti 
della combustione ad innalzarsi libera- 
inente nella canna del cammino. Osiamo 
sperarlo; in questa piccola operetta si 
troverà quanto mai Ju pubblicato dì 
più soddisfacente in questa materia. Il 
desiderio di far conoscere al Pubblico 
un ?neccanismo di nostra invenzione , 
i di cui effètti sono matematicamente 
certi, ci ha determinati a compilare 
questo scritto. Gradevole cosa ci riesce 
pure il prevedere i vantaggi tutti che i 
noàiri concittadini ne otterranno dal- 
l' applicazione di questo meccanismo sui 
loro cammini , e che ci sapranno buon 
grado di averli posti in istato di goderne 
prontamente e con tenue spesa. 
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Sebbene delle più interessanti e delle 
più utili teorie della chimica sieno al 
jatto moltissimi individui delle classi, 
industriali , pure giudicammo a propo- 
sito (a comodo di que' nostri leggitori 
mancanti di opere di chimica o dijisica ) 
a" aggiugnere al nostro lavoro una Dis- 
seriazione sul calore. Quando con tutta. 
V attenzione sarassi letto e meditato , 
potrà ognuno accingersi con sicurezza 
alla ricerca dei mezzi di porre a profitto, 
nel modo il più economico e vantag- 
gioso , il calore che parte dalle materie 
combustibili. 

' V opera nostra è destinata al mura- 
tore, al fumista, all'architetto, al pro- 
prietario , ad ogni ceto di persone: e gli 
uni e gli altri troveranno in essa la guida 
sicura in tutto ciò che eseguiranno , o 
faranno eseguire alt oggetto d' ottenere 
un caldo aggradevole e poco dispendioso. . 
Non ne sapremmo abbastanza raccoman- 
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IL 

PICCOLO FUMISTA 



Eli. è co., »™ b en accertata, che gli an- 
tichi abbiano conosciuto i cammini, vale 
a dire i focolari sormontati da una canna. 
Pretendasi clic la loro invenzione non sia 
anteriore al primo secolo dell' era volgare. 

Al principio del quintodecimo secolo, 
in Europa , le cavità dei cammini furono 
circondate da tre parli ; dapprima si poteva 
stare al fuoco in semicircolo , e ricevere 
così tutto il calore raggiante che dava 
lateralmente. Per la nuova forma data ai 
cammini si è perduta una considerevole 
porzione del detto calore. 

La quantità del combustihiie , in pro- 
porzione troppo grande relativamente al 
calorico posto a profitto , gli incomodi del 
fumo ecc. determinarono e dotti e fisici 
ed architetti a studiare i mezzi di rime- 
. diare ai difetti dei cammini; tra questi 
contansi Alberti , Cardano , Filiberto de 
VOrme, Servio, Savot, Lestard, Da- 
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lesue , Gartger , Franklin , Cronstedt , 
Runtfort ecc. 

Ai nostri giorni, come ognuno sa, i 
cammini sono composti di Ire parti prin- 
cipali : il focolare , ove riponesi ii com- 
bustibile; i condotti o canne, nelle (inali 
iunalzansi i prodotti della combustione ; 
lilialmente le modificazioni, delle quali 
possono essere suscettibili le esterne aper- 
ture di tali condotti. Siccome i vì?j dì 
forma o di costruzione di ciascuna delle 
accennate tre parti di un cammino neces- 
sariamente molto influiscono sui suoi di- 
fetti ; così ogiii camminologia natural- 
mente dividesi in tre principali sezioni , 
«ria delle quali è consecrata al focolare , 
1' altra alle canne, e I* ultima alle esterne 
aperture che convien dare alle canne stesse. 

Del Focolare. 

II focolare è destinato a ricevere il com- 
bustibile: per abbruciare e produrre del 
calore debb' esser posto in conlatto col- 
F ossigeno , o co! f aria atmosferica che ne 
contiene sempre circa ua quarto del suo 
volume; dalla combustione risultante dalla 
combinazione di queste due sostanze pro- 
ducesi del calore. Si otterrà il maximum 
di calore con una rapida e compiuta com- 
bustione, per quanto sari possibile, ed tm- 
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piegando una quantità maggiora di com- 
bustibile. 

Per la combinazione dell' ossigeno col 
combustibile formatisi varj prodotti , tra i 

?uali sono rimarchevoli l'acido carbonico, 
ossido di carbone , il gas idrogeno ed 
. idrogeno carbonaio , la porzione dell'aria 
atmosferica non bruciata, dei vapori 
d'acqua, a" olio, a" acido pirolegnoso ecc. 
Queste sostanze , delle quali ce ne ba di 
più pesanti che 1' aria atmosferica , come 
P acido carbonico , altre più leggiere, come 
i vapori d' acqua e d' acido pirolegnoso , 
colla loro unione formano ciò che chia- 
miamo il fumo. 

Nel costruire un focolare , ciò che 
principalmente proponesi è di dtsporlo in 
modo che facilmente facciasi b combu- 
stione; che l'aria ad esso necessaria gli 
arrivi comodamente ed in molta abbon- 
danza ; che lasci spaziare e raggiare Del- 
l' appartamento la maggior quantità possi- 
bile di calorico, e che il suo fumo ascenda 
prontamente nella canna e non si spanda 
nella stanza , in cui trovasi il cammino. 

Perchè il focolare riceva tutta f aria che 
gli è necessaria, bisogna che direitameote 
vi giunga da alcuni condotti o da spi- 
ragli fatti in vicinanza, o che ne penetri 
nella camera pel mezso di aperture iti 
quantità sufficiente da somministrarne alla 
combustione. 
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Le quantità d'aria che esige ìa com- 
bustione, variano colla forma ed apertura 
del focolare 4 non che colla disposizione 
delle aperture per le quali l'aria si rin- 
nova. La corrente d' aria calda e di fumo 
che si stabilisce nella canna attrae l'aria 
dell' appartamento verso il cammino. Per- 
ciò , quanto più la sua apertura è grande, 

E iti il volume d'aria attratta è considera- 
ne e più ne sorte col fumo. Quest' aria 

nella combustione, dimm" isce Va tempe- 
ratura della camera , perché ne soprag- 
giunge dell' altra dal di fuori a rimpiaz- 
zarla, la quale necessariamente resta più. 
fredda. A questo dispendio d'aria inutile 
si rimedia col ristringere l' apertura del 
focolare; soventi volte tale ristringimento 
aumenta la celerilà della corrente d' aria 
che portasi nel cammino, e per conseguenza 
la rapidità dell'efflusso che si fa dalla canna. 
Nei canimiui di larga apertura e che con- 
sumano una graude quantità d'aria inutil- 
mente , la fredda massa di tal fluido che 
portasi nella canna , diminuisce la tempe- 
ratura e la celerità della colonna d'aria 
ascendente ; allora il più lieve sforzo delle 
correnti esterne sulf imhoccawra superiore 
delle canne fa retrocedere od arresta nel 
suo movimento il fumo elle continuamente 
si forma , ed ecco perchè spandesi intorno 
il cammino e ne riempie la stanza. 
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Da queste considerazioni ne risulta che 
i cammini a grandi ed a piccole aperture 
presentano dei vantaggi e degli _ incoove- 

ficie favoriscono il raggiainento d'una più. 
grande quantilà di calorico; ed i secondi 
schivano più facilmente gli inconvenienti 
del fumo. I migliori focolari saranno quelli 
adunque, i quali procureranno la maggior 
quantità di raggiamento , e che consume- 
ranno la minor quantità d' aria. 

Questo interessante problema d'aumen- 
tare il calore raggiante nell' appartamento, 
e di diminuire il consumo dell'aria, fu 
sciolto assai bene da artisti e da alcuni 
dotti. Tutto consiste nel costrurre i cam- 
mini in modo che il combustibile possa 
essere collocato presso l'apertura, od ai 
brandinalc , ed ancbe se è possibile in- 
nanzi e fuori del cammino, e che tutti 
i prodotti della combustione sieno trasci- 
nati da una piccola apertura falla nella 
faccia del fondo dietro il focolare , e che 
direttamente comunichi colla canna. 

Per esempio della soluzione di questo 
problema eccovi il cammino fig. t : AB , 
CD sonoidue brandi/tali; EF , il fondo 
del cammino. Sul davanti è costrutta la 
nicchia GHIK in piano , e GH1LM iu ele- 
vazione. Questa nicchia {fig. i ), la cui fac- 
cia GII e LM non ha che un pollice di . 
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profondità, partendo dalla linea BG de' 
hrandinali, può avere da 6 ad 8 pollici 
di saetta di curvatura , vale a dire da e in 
X, Nel mezzo havvi un'apertura HI, IL, 
elevata da 4 a pollici al disopra del 
focolare, ed alla quale si danno da 12 a ìG 
pollici di larghezza sopra 13 a 18 pollici 
d' altezza, per facilitare la sortita del fumo. 
Quest' apertura è chiusa da una piastra 
di latta o di ferro fuso sopra NO, la quale 
La su lo spigolo N un movimento a cer- 
niera , che permette d' aprirla o di chiu- 
derla più. o meno. 

Dopo aver messo il combustibile sul 
focolare GH1K OP, vi si dà il fuoco e 
si discosta la piastra per dar passo al 
fumo ; questo viene tratto in queir aper- 
tura, come anche i prodotti della combu- 
stione , e l' enetto succede talvolta con 
tanta forza, che la stessa fiamma è tratta 
seco. Il combustibile abbrucia benissimo: 
e se il cammino è costrutto con buone 

froporzioni , nessun vapore diluisce n ri- 
appari amento. 

Dalia disposizione di questo cammino 
è facile il vedere , che tutto il calorico 
raggiante che si sprigiona dalla combu- 
stione, si projetta nella camera ove trovasi 
il focolare ; cosi si diffonde uell' interno la 
maggior quantità possibile di questo fluido; 
*i scorge del pari che V apertura LONI, 
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essendo piccolissima , non può essere tra- 

rrtata, coi prodotti della combustione, 
una piccola porzione d' aria della 
camera. 

Del restante , siccome il frontone NO 
è mobile, si può diminuire od ingrandire 
l'apertura a seconda del bisogno, io modo 
che siavi impiegata meno aria che sia pos- 
sibile , e che tutti i prodotti della com- 
bustione sieno trascinati nel cammino. 

All' oggetto che nelle stanze che si scal- 
dano possa entrare la_ necessaria quantità 
d' aria per alimentare la combustione e 
per rimpiazzare quella trascinata dalla cor- 
rente ascendente che si forma nella canoa , 
bisogna che vi sieno nell' appartamento 
delle aperture, le miai» stabiliscano dello 
comunità* ioni tra l'aria esterna e l'aria 
interna. Se queste aperture non fossero 
abbastanza grandi, bisognerà farne delle 
altre . ma la situazione e la posi/ione 
di tali condoni aver possono una grande 
influenza sul riscaldamento delle camere. 

L'esperienza insefitia che l'aria freddi 
è più pesante, in egual volume, che l'aria 
calda. Dunque se le aperture sono situate al 
basso, presso il suolo-, l'aria entrando con- 
serva la sua temperatura, <;d esercita sulle 
gambe una sensazione di freddo tanto più 
grande, quanto l'esterna temi pera tura trovasi 
più bassa ; ecco il motivo j >er cui si stabi-. 
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Iìscdqo delle finestre all'alto, che si aprono 
più o meno giusta la quantità d'aria , di 
cai si può aver bisogno. E pur faeil cosa 
il vedere che l'aria esterna entrando dalle 
aperture che tróvansi verso la soflitta , pri- 
ma di g'mgnere sul focolare, attraversa 
tutta la massa d' aria più temperata che 
sta nella camera , e le porta via una parte 
del suo calore. Le persone che trovansi 
intorno al fuoco, non sono cosi tanto in- 
còmodate come se la ricevessero diretta- 
mente , e cosi fredda come quando entra 
di _s!ancio nella stanza. . ; ,. 



aperture laterali ( le fessure d' un appar- 
tamento ), che non pei condotti che diret- 
tamente la conducono sul focolare ; col 
primo mezzo l' aria dell'appartamento resta 
più sana, perchè rinnovasi continuamente. 

Dachò Ganger ha proposto , 1' anno 
I^i3, di far circolare dell'aria fresca dietro 
li frontoni , che formano le pareti del 
cammino , e di farla poi sortire per aper- 
ture laterali, dopo che si è riscaldala du- 
rante la circolazione , un tal mezzo venne 
praticalo con mollo successo ; esso ha il 
vantaggio di rinnovar l' aria dell'appar- 
tamento , e di dare aria calda all' im- 
boccatura del cammino; e risulta altronde 
una corrente d' aria ascenderne molto più 
rapida. 



È preferibile il far gii 
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i Un rimarchevole fatto , il di cui van- 
taggio è comprovalo dalle esperienze di 
Clavelin , si è clie 1' aria affluente in un 
appartamento ha più forza ed efficacia 
quando passa per un crivello o setaccio, 
che non sia entrando in massa per un buco; 
e che in proporzione ne abbisogna mi- 
nar quantità per alimentare il fuoco e so- 
stenere la colonna di fumo ed impedirla 
di rifluire. 

Clavelin , avendo considerato la distri- 
buzione del calore in una camera come 
un oggetto degno della sua attenzione, 
fece le seguenti esperienze per determi- 
narne la legge di questa distribuzione. Egli 
pose sei termometri a diverse altezze in 
corrispondenti direzioni ed in diverse di- 
sianze dal focolare. Egli osservò allora , 
che diminuendo il calore a misura che 
taluno si allontanava dal focolare, si span- 
deva quindi nelle parti più rimote della 
camera in modo che gli strati più atti 
rimangono più caldi; ciò che c confoime 
alla statica dell' aria. 

Lo slesso Clavelin fece altresì delle spe- 
rienze per determinare: i." quale propor- 
zione totale di calore risultava da una data 
quantità di combustibile; a. 0 qua! era l'all- 
ineato di temperatura paragonata a quella 
dell' aria esteriore. Gli sperimenti furono 
eseguili iti una camera le di cui uscite 
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di deperdizione erano chiuse. A tate effetto 
ha sospeso un canestro di filo di ferro nella 
stanza ; questo canestro conteneva il com- 
bustibile; sospese altresì un termometro 
in ugual distanza dal canestro e dai muri j 
abbruciò una certa quantità di combusti- 
bile, ed osservò la progressione, che faceva 
il termometro, la durata delio stato suo 
Stazionario, ed il tempo che impiegava a, 
discendere d'una determinata quantità. 

Risulta da tale esperimento che si spri- 
giona una quantità di calore proporzionato 
a quello del combustibile consumato, ma 
superiore a quello che avrebbe prodotto 
lo stesso combustibile abbruciato sui no-, 
stri focolari. Dà pur luogo ad una più ri- 
marchevole osservazione , ed è che la ri- 
sultanza che costantemente offrono le me- 
desime proporzioni quando la temperatura 
è all'ugual punto, varia notabilmente in 
diverse temperature , e pare che quanto 
più. la temperatura dell'aria esterna è fred- 
da, piti le proporzioni di calore sprigio-» 
nato sieno considerevoli; in maniera che, 
giusta Clovelin , il termometro essendo 
a un grado al di sotto di zero, 16 grossi 
ed 'jg di combustibile darebbero più d'un 
grado di calore nello spazio di un mi- 
nuto , mentre che il termometro essendo 
a 45 gradi al di sopra di aero, ne fareb- 
bero d'uopo iq grossi per dare, in uà 
minuto, un w\a grado di calore. 
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Tali risuhamemi sembrino dipendere da, 
due cause ; s.° dachc l'aria più fredda è più 
densa, contiene più ossigeno in un dato 
volume, e per conseguenza è più atta alla 
combustione ; a.' die f aria fredda con- 
tiene meno acqua di quando la sua tempe- 
ratura è più elevala. Ora essendo l'acqua 
in grandissima parte composta d' ossigeno, 
esige più calorico per essere decomposta 
dal combusiibile , che non ne produce 
l'ossigeno formando dell' acido carbonico; 
dal che no segue che quanto più s' induce 
umidità sul combustibile, tanto più peidesi 
di calore , che debb' essere prodotto nella 
combustione. 

Relativamente poi alla grandezza delle 
Stanze ed alla profondità dei cammini , 
Cìavdìn osservò che la loro influenza 
era di poca importanza per istabilire la 
corrente d' aria affluente e 1' ascensione 
del fumo. t 

Allorquando la massa d'aria che affluisce 
in un appartamento, è più grande di quella 
che scorre per la canna del cammino , 
nella parte superiore si formano delle cor- 
renti che scappano per le fessure che in- 
contrano. Questi efflussi esterni si fanno 
principalmente dalle aperture che comu- 
nicano coi luoghi meuo freddi- Cosi , 
quando in un appartamento trovansi dell* 
finestre che comunicano coli' aria esterna, 



a delie porte od altre aperture che cor- 
rispondono con camere , nelle quali non 
si faccia fuoco, osservasi nel presentare 
la fiamma d' una candela a tulle le aper- 
ture, che la fiamma stessa viene spinta al 
di dentro dall'aria entrante, qualunque 
sia la posizione dell'apertura; mentre pre- 
sentando la stessa candela alle piccole fes- 
sure della porta che comunica con una ca- 
mera vicina, se la damma guarda all'alio, 
viene tratta al di fuori da una corrente 
d* aria che sorte ; se la fiamma guarda al 
basso , essa vien respinta al di dentro da 

Il più delle volte due camere che si 
comunichino trovansi disposte in maniera 
che pare impossibile si possa far fuoco ad 
un tempo nei due cammini. Clavelin os- 
serva che quando queste non hanno altre 
aperture che la loro comunicazione , la 
più calda o quella che più presto è 
riscaldata , fa fumare 1* altra. Egli os- 
serva altresì un fatto del quale non ne 
conosce la ragione , ed è che a cose uguali, 
la maggiore ha la preponderanza sulla più 
piccola; essa ne attrae l'aria e la fa fu-r 
mare , quantunque la piccola debba essere 
più presto calda dell' altra. 

Dunque, ogni volta che due camere si 
comunichino , convien dare a ciascuna i 
mezzi indipendenti perchè sia loro som" 
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ministrata dal di fuori l' aria necessaria 
alla combustione. 

Delle Cansb di Camnu». . ' ' 

Le gole o canne poste al di sopra dei 
focolari sono destinate a raccogliere tulli 
i prodotti della combustione e procurar 
loro il mezzo d'andarsene senza spandersi 
nella camera che si riscalda. Aftinché il 
fumo e gli altri prodotti si diligano in 
queste canne, bisogna stabilirvi una cor- 
rente ascendente ; ciò che bene spesso può 
farsi naturalmente. 

Infatti, un cammino sormontato da una 
canna ha due comunicazioni coli' aria ester- 
na , l'una perle fessure dell'appartamento 
e 1' altra per la canna. Se si figura un 
piano die passi per la sommità della canna 
del cammino , sì potranno concepire due 
colonne d' aria , l'una esterna alla canna, 
r altra interna compresa ira questo piano 
e la superficie del focolare. Tali colonne 
sono evidentemente eguali. Ella è cosa 
nota in fisica, che due colonne d' aria alla 
medesima temperatura e della medesima 
altezza si fanno equilibrio; ma se una di 
esse viene ad essere riscaldala più del- 
l'altra, cessa subito l'equilibrio, ed è la 
più fredda che solleva la più calda. Da 
ciò rilevasi, che.se l'aria contenuta nella, 
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canna del cammino è alla stessa tempe- 
ratola di quella che rendesi al focolare, 
non si darà corrente ascensionale nella 

spanderà all' intorno del focolare a mi- 
sura ch'essa si formerà; ma se l'aria 
della canna viene a riscaldarsi, si stabilirà 
la corrente ascensionale , e la sua energia 
sarà tanto più grande, quanto la temperatura 
dell'interno della canna prevalerà a quella 
dell'aria esterna. Da quanto si è detto ne 
segue che la corrente diverrà discendente 
se l'aria che circola nell'appartamento 
sarà più calda dell'aria esterna nelle cùv 
co&lanee, ben inteso che non .si faccia 
fuoco nel cammino. ■ - 

Generalmente si osservano queste due 
corrènti nei cammini ne' quali non si ac- 
cende il fuoco : la corrente ascendente ha, 
luogo entro la giornata, perchè l'aria ester- 
na , riscaldata dai raggi del sole , trovasi 
ad una temperatura più alta dell'aria in- 
terna ; la corrente diventa discendente du- 
rante la notte , per la ragione che 1* aria 
esterna si è raffreddata, e che è, più densa 
di quella delia camera. 

ólavelin ha fatto delle esperienze al- 
l' oggetto di determinare 1* ordine e la du- 
rata che seguono queste due correnti. Ri- 
sulta dalle di lui osservazioni che le leggi 
di questo fenomeno non sono costanti ; 
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che la correrne discendente della notte è 
regolare dalle cinque alle sei ore della 
seràj fino alle otto o nove della mattina ( 
e che la corrente ascendente del giorno e 
bea lungi dall'essere regolare, anche in 
tempo di calma. 

Questi fenomeni ci fanno comprendere 
la ragione per cui, quando parecchie canne 
di cammino trovansi riunite in un sol corpo, 
il fumo- dei focolari , ov' è acceso il fuoco, 
spesso discende nelle altre e ne riempie al- 
tresì gli appartamenti. 

I risultati del movimento dell' aria nelle 
canne di cammino che abbiamo spiegato 
dietro questo principio , che ogni fluido 
più leggiero dell' aria dell' atmosfera in- 
nalzasi in proporzione della differenza della 
sua gravita specifica , come ogni fluido 
più pesante cade per l' efletto della gra- 
vità medesima, tali risultanze hanno niolta 
analogia con quelle che presentano i sifoni. 

Non s'ignorano i fenomeni dei sifoni pei 
fluidi più pesanti dell'aria atmosferica: 
quando i rami dello stromento sono uguali, 
1 equilibrio si mantiene e non ci ha mo- 
vimento nel fluido; quando uno dei rami 
è più corto dell' altro , il fluido discende 
ali estremità del ramo più lungo con una 
celerità proporzionala alla differenza della 
lunghezza dei due rami. Se suppongasi il 
sifone rovesciato , e diretti ia alto i suoi 
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rami , diverrà pei fluidi pid leggieri del- 
l'aria atmosferica ciò che dapprima era 
pei liquidi più pesanti di essa. Il fluido 
più leggiero s' innalzerà dal ramo più 
lungo , perche la colonna d'aria che preme 
suir orificio di onesto ramo è meno alta 
della colonna dell' aria medesima che gra- 
vita sull'orificio del ramo più corto, e ciò 
è evidente. 

Questa teoria in poche parole stabilisce 
tutto il sistema della cammìnologia : essa 
è perfettamente dimostrala dalle sperienze 
che Clavelin ha fatte colla canua imma- 
ginata nell'anno 1686 per Dalesme. 

Questa canna di quattro a cinque pollici 
di diametro rappresenta uo tubo rovesciato 
a rami disuguali. Indicheremo colla let- 
tera A l' orificio del più corto , e colla B 
quello del più lungo. Ponendo due pez- 
zetti di legno in A si osserva che non v'ha 
apparenza di fumo uè in quel luogo nè 
in B. Non SÌ può approssimare la mano 
a B più d' un piede , a motivo del gran 
calore. Se ritirasi dal fuoco uno dei pezzetti 
di legno, sull'istante eccovi il fumo; ma 
cessa di fumare rimettendolo ancora nel 
fuoco. I combustibili più puzzolenti , in 
questa macchina , non mandano il menomo 
odore, e tutti i profumi vi si perdono, 
ciò che non succede però se non quando 
il fuoco che è in A sia ben acceso , e 
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che la canni sia generalmente mollo calda ; 
in maniera che 1' aria , la quale man- 
tiene la combustione , non può entrare 
che per l'apertura A , e non batte che sul 
fuoco , i! quale è allo scoperto ; con tal 
mezzo la fiamma ed il fumo sono trasci- 
nati al basso verso t'interno delia canna, 
e sono costretti d' attraversare il combu- 
stibile. 

Se la combustione ha da operare senza 
far fumo, bisogna che l'apertura A sia pro- 
porzionata all'apertura È ,■ bis o {pia altresì 
che la detta apertura A non sia troppo 
grande. Pareva che questi rapporti di gran- 
dezza avessero da impedire d'ottenere da 
questa macchir« tutto 1' ette ito che la sua 
scoperta ne faceva sperare. Eppure è pro- 
bahilmente a quest'invenzione che devesi 
1' idea (dea aìlendierf) delle griglie di ferro 
clie servono di focolari a parecchi gran 
fornelli; ed è anche alle proprietà di que- 
sto sistema che dobbiamo i fornelli ed i 
focolari fumivori. ■' • 

Ritorniamo alle sperienze che Clavelin 
ha fatte ancora col medesimo apparecchio. 
Tra cjnesie ve ne sono due mollo rimar- 
chevoli. ■■ ■■■ i 

Premo esperimento. Quando le estre- 
mità d'una canna orizzontale sono guarnite 
di due rami verticali della medesima lun- 
ghezza, la corrente dello scalda-vivaadeposia 



Digitized by Google 



! «6) 

Bulla canna orizzontale e irà i rami verti- 
cali si divide in due , e se i due rami 
sono ugualmente caldi , sale ed esce colla 
medesima celerilà da ambedue; ma se uno 
di essi è più freddo dell'altro, la corrente 
lia luogo da un ramo all' altro j è discen- 
dente nel più freddo, ed ascendente nel più 
caldo. Se si toglie uno dei rami , allora 
entra Tarla da quella estremità della canna , 
monta e sorte dal ramo restante. Quest'ef- 
fetto del raffreddamento d'uno dei rami 
di questa caldajtiola sulla direzione della 
corrente è applicabile ad un gran numero 
di fenomeni della camminologia. 

Esperimento secondo. La parte orizzon* 
tale della canna e la posizione del focolare 
restando al loro posto, se si chiude uno 
dei rami , e che l' altro s' inclini fino a 
che sia orizzontale, l'aria che alimenta il 
focolare , entra pel ramo cosi disposto , e 
la fiamma, non che il fumo, s'innalzano al 
di sopra del focolare stesso. Se a poco a 
poco si raddrizza il ramo che si era cori- 
cato , in luogo d' una sola corrente , se ne 
avranno due nella capacità della medesima 
canna; una che entra e 1' altra che sorte. 
Quanto più si alza questo ramo , altret- 
tanto divieti forte la corrente che sorte. 
Finalmente quando esso colla parte orizzon- 
tale della macchina fa un angolo di 35 a 
4o gradi ( un poco meno della metà della 
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corrente che sorle , la sola in attiviti , 
riempie tutta la capacità della canna; allora 
la fiamma ed il fumo si affondano assolu- 
tamente nel focolare. < i.. 

Le carine dei cammini ( giusta ì rego- 
lamenti di Parigi) debbon avere tre piedi 
di lunghezza sopra dieci pollici di larghez- 
za, e quelli delle cucine, quattro piedi e 
mezzo a cinque piedi di lunghezza sopra 
dieci pollici di larghezza. Fino dall' an- 
no i6a4 Sa*>ot aveva osservato che in queste 
sorti di canne si stabiliscono due correnti 
d' aria , 1' una ascendente e l' altra discen- 
dente. Clavelin ha poi del pari osservato 
che la colonna di forno , generalmente par- 
lando, pesa meno sui lati che verso il suo 
centro ; e ne risulta ( quando le aperture 
che somministrano 1' aria al focolare sono 
esattamente chiuse) che si stabilisce una 
corrente d' aria discendente sopra uno dei 
lati della canna , mentre la colonna di fumo 
innalzasi nell'altra parte; che è questa una j 
delle cause cbe rendono i cammini fumosi, 
in maniera che molti di essi fumano dagli 
angoli, quantunque sembri che il fumo salga 
liberamente. Clavelin fa vedere che per 
ovviare questo inconveniente , bisogna ri- 
stringere l'uscita della canna fino al punto 
in cui l'impulso della colonna fumosa sul 
suo centro o sopra i suoi lati sia nulla o 
molto leggiera, 



È diffidi cosa d' indicare una costante 
larghezza per le canne di cammino; questa 
larghezza debb' essere in proporzione della 
massa di vapore fuligginoso e dell'aria che 
ricever deve la canna. Questi condotti non 
debbon essere troppo rinserrati per dar 
luogo per qualche tempo alla spinta data 
dal calore , ne molto larghi perchè vi si 
possano stabilire due correnti , l' una ascen- 
dente, e l'altra discendente. 

Per molto tempo si è creduto che lo 
tpazzatnento delle canne di cammino con- 
tribuisse a farlo fumare; e perciò prende- 
vasi altre volte il partito d'indossare l'ima 
■sopra l' altra le canne dei diversi piani che 
si corrispondevano ; ma ben presto si ri- 
conobbe che un tale metodo aveva dne 
inconvenienti: i.° che le canne innalzate 
perpendicolarmente erano più soggette a 
fumare; a.° che addossandolo le une sovra 
le altre: s j diminuiva 1' estensione dei piani 
superiori. D' allora in poi si è preso il par- 
tito di spazzarle sulla loro elevazione senza 
diminuire la solidità della loro costruzione, 
'in maniera che tutte le loro aperture si 
riuniscano per sortire al di sopra del tetto. 

Nella sua' origine questa obbliqua e tor- 
tuosa direzione delle canne cagionò del 
timore , che non fosse un ostacolo all'ascen- 
sione del fumo , o pure una frequente causa 
d' incendio ; ma l' esperienza fece conoscere 
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che tale disposizione, per sé stessa, non 
produceva veruno di questi in co ave nienti T 
sempre che la canna nulla avesse nella sua 
estensione da poter arrestare il fumo. Og- 
gidì si piegano le caune in mille inauiere; 
al fumo si fanno eseguire molti giri per 
riscaldare gli appartamenti; lo si fa di- 
scendere e salire , lo si divide per farlo 
passare in differenti condotti , i quali si riu- 
niscono poi nella canoa principale. 

Rumfort ha proposto di ristrignere l'a- 
pertura dei cammini presso il focolare al- 
l' oggetto d' aumentare la rapidità della cor- 
rente. Questo metodo, che si è perfezionato 
a' giorni nostri nei focolari che si costrui- 

successo quando viene adoperato colle pre- 
cauzioni che esige. 

Lo strignimento dell'apertura inferiore 
dei cammini sembra in contraddizione col- 
l' opposto sistema delle larghe capanne 
che si usavano anticamente : V una e l'altra 
maniera hanno i suoi vantaggi ed i suoi 
inconvenienti. Le capanne riuniscono sopra 
una grande superficie i prodotti della com- 
bustione ed i vapori tutti che si formano 
al di sopra del focolare ; esse li dirigono 
verso la canna, ma punto non si oppon- 
gono all' effetto delle correnti discendenti, 
che , come si è già detto , d' ordinario sì 
Stabiliscono nelle canne di grande larghezza. 
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Gli strigoimenti obbligano la massa d'aria , 
di gaz e di vapore, che dirigesi verso la 
canna del cammino , a riserrarsi, nello 
streito passaggio che si presenta , ad acqui- 
stare una grande celerità , la quale aumenta 
quella dell' ascensione ; e per la picco- 
lezza delle aperture si oppongono al ri- 
flusso dell' aria discendente. L' aria fredda 
dell' appartamento non può riunirsi in sì 
grande abbondanza col prodotti della com- 
bustione, d'onde ne risulta, i.° un meno 
grande consumo d' aria , un meno grande 
ritorno d' aria fredda ed un minor raffred- 
damento ; a." i prodotti delle combustioni 
essendo meno raffreddati dall' aria interna 
che vi si mescola, hanno una maggior forza 
ascensionale, e l'effetto è meglio assicu- 
rato; ma in lai modo spaigesi una mollo 
minore quantità di calore nella stanza. 

ClaveUn sembra che preferisca l' uso 
delle capanne a quello dello strignimento 
della canna presso il focolare. Egli osserva 
che una delle più. importanti disposizioni , 
e le meno finora conosciute , consiste nel 
dare alle canne di cammino una forma pi- 
ramidale, e che la base di tali canne, presa 
a sei o sette piedi al di sopra del focolare, 
abbia un terzo di più che la sua usciia al-« 
1' estremità superiore; in modo che la to- 
talità del sistema della canna sia composta 
da due piramidi , l'ima inferiore di sei a 
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eette piedi ci' altezza , contando dalla lastra 
di marmo, avente per base l'area del fo- 
colare , e per vertice la base della pira- 
mide superiore ; la seconda immediatamente 
al di sopra di questa, avendo per base la 
sua sommità, e per vertice un' apertura di 
un terzo minore della sua base 

Il sullodato Claveìin ba osservato, i.°che 
il calore del fumo s' accresce per l'aumento 
del consumo del combustibile , ma non in 
una corrispondente proporzione, almeno 
se si giudichi dal rapporto del termo- 
metro ; a." che il calore nella canna del 
cammino, a cose pari , è tanto più forte 
quanto la camera in cui si fa la combustione 
è meno grande; 3.» che il calore del fumo 
sensibilmente diminuisce a misura che 
ascende; die questa diminuzione è d'un 
grado circa di termometro per ogni piede 
d' ascensione ; che per conseguenza si danno 
dei casi in cui , secondo l'altezza del cam* 
mino e la temperatura dell' aria , il fumo 
giunto all' altezza della canna, debb' essere 
a una temperatura uguale a quella del- 
l' atmosfera ; ma osserva che i vapori che 
formano il fumo essendo ad una tempera- 
tura uguale a quella dell'atmosfera, non 
sono dell' ugual pesp di essa a pari vo- 
lume ; ciò che a qualche riguardo è vero. 

Quanto all' altezza dei cammini Glavelin 
prova che al di soilo di quindici piedi le 



Digitized by Google 



( 3, ) 

canne del cammini non basterebbero a man- 
tenere la necessaria corrente, . e perchè 
l'effetto che se ne vuol ottenere sia sicuro , 
bisogna che 1' uscita delle canne sia elevata 
di circa trenta piedi al di sopra dell' area 
del focolare; finalmenie quanto sqo esse 
più alte , altrettanto hanno di forza per ac- 
celerare 1' ascensione del fumo. 

Delle apehtcbe esteriori delle Camse 
di c ammuso. 

Siccome i cammini non fumano se non 
perche si forma una corrente discendente 
nella canna , la quale impedisce al fumo 
d' innalzarsi , e lo fa rifluire nell 5 appar- 
tamento , tutte le persone, le quali sonosi 
occupate dei mezzi d'impedire ai cammini 
di fumare , impiegarono I' atteuzione loro 
sulle superiori aperture ; e poiché hanno 
supposto che l'interruzione della corrente 
ascendente fosse cagionata dal moto del- 
l' aria esterna, e particolarmente dal vento, 
cheportavasinel vuoto che trovasi alla som- 
mità delle canne, immaginarono un gran 
numero di mezzi per impedire al vento di 
penetrare da tali aperture. 

Alcuni , come Alharti, Cardan , Gio. 
Berner, Deforme, Vollon ecc., hanno co- 
perto l'apertura superiore, e fecero dei 
buchi di diverse forme sulle facce late- 
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rali. Tnli aperture som» libere o ricoperte 
da un piano , o contengono delle canne che 
si prolungano al di fuori ; altri ricuoprirono 
i buchi con cappelli di varie forme, la cui 
base più larga di quella della canna, lascia 
uno spazio vacuo pel quale il fumo se ne 
può andare; alcuni altri all'estremità della 
canna hanno data la forma cilindrica; essi 
la cuoprono o d'una canna in figura di T t 
o d'un quarto di sfera, o d'una canna a 
gomito ; quest' ultime due coperte sono mo- 
bili sovr' un asse e mosse dal vento , in 
modo che la loro apertura è sempre op- 
posta alla direzione di quest' ultimo. Fi-, 
nalmenle ve ne sono che s' accontentano 
di ristrignere la parte superiore della canna , 
e di cuoprirla con tegole per impedire 

' die le acque pluviali vi cattino dentro. 
Altri in fine come Ganger e Deforme di- 
vidono 1' apertura del cammino io parec- 
chie parli. Esaminiamo separatamente l'in. 

; fluenza di ciascuno di tali mezzi sopra ìl 

Cuoprendo la bocca superiore della canna 
si tolgono gli inconvenienti della pioggia 
e della tempesta . . . Ma siccome fa d'uopo 
di praticare un passaggio al fumo col 
mezzo di aperiure laterali , facilmente in- 
troduce» if vento da tali aperiure nella 
canna, quando non sono esse ricoperte. 
. Quanto alla direzione de( venti è oosa 
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unta eh' essa si fa per ogni verso. Vi sono 
dé' venti orizzontali, obliqui, ascendenti, 
discendenti... Tutti i venti, ad eccezione 
degli ascendenti e discendenti , possono 
penetrare per le aperture laterali delle 
canne , mentre non si danno che i venti 
verticali-discendenti od obliqui-discendenti 
che possano introdursi nella canna dalla 
bocca superiore , sia direttamente, sia per 
riflessione. E facile perciò il vedere che 
molto meno di vento può penetrare' dalla 
bocca superiore che dalle aperture laterali; 
ma il vento che iutroducesi dalla bocca 
superiore, direttamente discende nella canna, 
mentre le correnti orizzontali e le correnti 
ascendenti che penetrano dalle aperture la- 
terali sortono dalle aperture opposte ; quindi 
gli inconvenienti prodotti dai venti che 
s' introducono dalla bocca superiore sono 
maggiori di quelli che risultano dal pas- 
saggio delle correnti orizzontati che attra- 
versano la canna. 

Quanto alle aperture laterali ricoperte 
d' un piano che permette al fumo di sor- 
tire da ua vuoto qualunque, è facile il 
convincersi che questo fumo non potrebbe 
essere rispinto nel!' interno dal vento, qua- 
lunque ue fosse la sua direzione. 

Quando le aperture laterali sono munite 
di canne che sporgono in fuori, gli effetti 
delle correnti orizzontali sono i medesimi , 
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come se queste aperture fossero semplici, 
soprattutto so la direzione delle piccola 
Canne è la stessa di quella del vento. 

Come si è già ricordato, Filiberto De~ 
lorme e Ganger consigliano di dividere 
l'apertura superiore delle canne dei cam- 
mini con parecchie fascie di gesso. L' ef- 
fetto principale di queste divisioni consiste 
nel ristrignere e moltiplicare i condotti, 
affinchè non vi si possano formare due 
correnti , 1' una ascendente e l' altra discen- 
dente. 

Cìavelin ed un gran numero di fumisti 
consigliano di diminuire 1* apertura supe- 
riore della canna , in modo ch'essa non sia 
che circa il terzo dell'apertura totale: ot- 
tiensi una tale diminuzione col mezzo di 
cappelli. La corrente del fumo scappando 



forza per superare gli ostacoli che s'op- 
pongono alla sua uscita. 

Da mollo tempo si fa uso, soprai pozzi 
delle miniere e di alcuni cammini, d'una 
canna o d'un quarto di sfera, che si rivolge 
sopra un' asse in balta del vento. Siccome 
l'apertura di queste macchine è sempre 
opposta alla sua direzione , è impossibile 
che vi s'introduca nella canna, lo che fa- 
vorisce l' uscita della corrente dei vapori 
ascendente. 

Prima della fine dell' ultimo secolo non 
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si è trattato che dei mezzi d'impedire ai 
venti d' introdursi nelle canne dei cammini, 
e di fermare con ciò il moto della corrente 
ascendente. Havvi però un altro oggetto , 
di cui è essenziale l'occuparsene nel tempo 
stesso , quello cioè di favorire ii molo, 
ascensionale che ha luogo nell'interno della 
canna. 

Si è già veduto chela diminuzione deli 
l'apertura della bocca della canna col mezzo 
dei cappelli , accelerava la velocità del fu- 
mo, e favoriva il moto ascensionale; ma 
questo mezzo non è il più efficace né il 
solo che vi si possa impiegare. Vollon na 
immaginò uno che sembra preferibile ; 
cioè di cuoprire la canna del cammino 
con un cappello che lasci intomo all' a-, 
pertura un vuoto , per cui il fumo possa 
uscire. Delyle-de-Sainl-Martin , luogo- 
tenente di vascello, nell'anno 1788 pre-i 
sento all'Accademia delle scienze, sotto il 
nome di Ventilatore, una macchina ana- 
loga a quella di Vollon, atta ad aspirare 
l'aria delle canne de' cammini, degli ospi- 
tali, delle miniere ecc. Vennero fatte delle 
esperienze con questa macchina rappresen- 
tata [fig. 3). Col mezzo d'un mantice A, 
o d'ogni altra macchina che soffia, di- 
rigevasi una corrente d'aria sopra un dop- 
pio cappello C, posto sulla sommità d'una 
canna B fissata sopra ima cassa DX; ve» 
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traila in una lunga canna FG , cbe co- 
municava colla cassa. Avendo confrontato 
in alcune circostanze la celerità della cor- 
rente d'aria che sortiva dal mantice, e che 
si chiama corrente aspirante, con quella 



sortire sotto i cappelli C , e che nominasi 
corrente a" aria aspirata , sì è trovato 
che quando la prima percorreva quindici 
piedi per ogni minuto secondo, l'altra ne 
percorreva cinque, vale a dire ch'esso aveva 
circa il terzo della sua velocità. La stessa 
esperienza ripetuta sopra una canna rico- 
perta d' un solo cappello , produsse un ana- 
logo risultato. Questo mezzo sembra dun- 
que più efficace di quelli che erano stati 
suggeriti dapprima ; poiché forma un osta- 
colo all'ingresso del vento nel cammino, 
ristrigne l'apertura della canna, e favorisce 
la velocità del fumo che ne sorte. Final- 
mente ha sopra tutti gli altri il vantaggio 
d'aspirar l' aria e di Stabilir un movimento 
ascensionale, quando l'aria ed i vapori con- 

II sig, Molard ha perfezionato questo 
sistemai e §'' ricuopre il doppio cappello 
con una lente, la quale ha il duplice van- 



od i venti penetrino nella canna, e nel 
tempo stesso d' aumentare l' energia della 
corrente d' aria aspirante. 



dell'aria che entrava 





acqne pluviali 
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Siccome l'aria dilauta dal calore del fo- 
colare è la causa della corrente ascensionale 
clie si stabilisce nel cammino, il sig. Molard 
propone d' aggiugnere al sopra descritto ap- 
parecchio una canna di rame che discenda 
alcuni piedi nella canna del cammino ; 
un' altra canna , d' un diametro molto 
minore, trasmette l' aria calda che for- 
masi sotto una piastra di ferro fuso, che 
serve d' area al focolare , al meccanismo 
posto sopra la canna del cammino ; 3' e- 
sperienza ha confermale le ragioni che 
si avevano di credere alla bontà d'un tale 
perfezionamento. 

Una causa assai comune del fumo dei 
cammini è 1' azione dei raggi solari. Osser- 
vasi quasi generalmente , che se i cammini 
sono aperti all'alto, e che i raggi solari 
possano penetrare nell' interno della canna, 
si vede il fumo a rifluire nell' apparta- 
mento , sebbene pochi istanti prima di 
penetrarvi i detti raggi, il fumo uscisse 
perfettamente dalla canna. Ecco quale ne 
debb' essere la causa di questo fenomeno. 

Si sa clie le superficie nere e scabre si 
riscaldano prontamente. Ora l'interno delle 
canne di cammino ò costantemente rico- 
perto d'uno strato di fuliggine più o meno 
densa ; i raggi solari che vanno a battere 
obliquamente la superficie interna d'una 
delle pareli della canna discendono , per 
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riverbero , fino al focolare ; ne viene da 
ciò che l' aria contenuta nella parte su- 
periore della canna diventa più calda, e 
elio ¥ aria fredda dell' atmosfera affluisce 
dall' alto per prendere il posto dell 1 aria 
dilatata che s' innalza. Una parte di que- 
si* aria fredda non essendo sufficientemente 
riscaldata dal suo conlatto coli' interno della 
canna , la temperatura di quella che si 
muove a qualche distanza dei lati della 
stessa canna non cangiando , ne risulta una 
corrente discendente , od uguale in velo- 
cità alla corrente ascendente formata dai 
vapori che si sprigionano dal focolare; 
non è dunque sorprendente che cessi il 
trasporto e che il cammino fumi. E facile 
di scorgere che facilmente si può rimediare 
a questo inconveniente cuoprendo in qua- 
lunque siasi maniera la superiore apertura 
della canna del cammino. 

Descrizione ni un nuovo meccanismo , per 

MEZZO DEL QUALE IL VENTO , QUALUNQUE 
NE SIA LA SUA FORZA O DIREZIONE , STABI- 
LISCE UNA COERENTE ASCENDENTE NELLE 
CANNE DEI CAMMINI. 

Questa macchina componesi d'un albero, 
od asse AB [Jig. 4] , della pane di B, 
terminato da un cardine. Osservasi in A 
una parte quadrata , la quale termina cou 
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«ha estremità traforata. In C evvi uno spol tri 
simulare , ili cui se ne vedrà presto V utili- 
tà ; il restante dell' albero è cilindrico. 

La figura 5 rappresenta uua spirale 
composta da tre o quattro rotelle di latta 
ribadite le une di seguito alle altre. Ve desi 
una di queste piastre ( fig. 6). O è un 
pertugio forato nel suo centro; tttt sono 

auattro pertugi rettangolari, forati in ugual 
istanza dal centro della rotella ; EF indica 
la linea , giusta la quale le piastre sono 
traforate dal pertugio centrale O fino alla 
circonferenza ; ccc indicano dei piccoli 
Lucili nei quali entrano i chiodi, col mezzo 
dei quali attaccasi una piastra colla seguente; 
la linea punteggiata clic è al di sopra dei 
pertugi ccc indica la quantità di cu! gii 
orli delle due piastre consecutive s'incro- 
ciceli i ano. 

Ben si comprende che , perchè le piastre 
inchiodate 1' una dopo 1' altra formino 
una spirale o vite di latta , bisogna che 
gli orli formali dal taglio EF sieno uniti 
in maniera che quello a sinistra d ! una 
piastra, figurandosi posto al centro O, 
sia ribadito su quello a destra della piastra 
consecutiva. 

uuuu sono quattro incavature di cui 
ne vedremo la destinazione. 

L'albero AB {fig. li) serve d'asse alla 
spirale. Per mantenere alla stessa distanza 
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ie bue dalle altre le rotelle che la compoti-- 
gono si faranno passare quattro piccole righe 
di ferro ( di cui se ne scorge un frani- 
morto ,1U Jìg. , 4w>s»=,o ,o f ™ uoa ,cd. 
quattro volte più grande degli altri pezzi, 
attraverso i pertugi 1 1 di tutte le piastre; 
queste quattro righe saranno forate da al- 
trettanti pertugi ugualmente distanti tra loro, 
quanti sono i giri che deve fare la spirale. 
Tedesi in V (Jìg. 7) uno di questi pertugi; 
la capacità loro è tale da poter riceverò 
la duplice chiavetta rappresentata 
Questa chiavetta abbraccia col mezzo dei 
due suoi rami , nel senso della loro gros- 
sezza , le rotelle che formano la spirale. 
Essa è d'una lunghezza sufficiente perche 
le estremità dei suoi rami possano arrivare 
tutte presso l'asse della spirale; e siccome 
non bisogna che la testa della chiavetta 
oltrepassi 1' orlo delle piastre , si sono fatte 
su queste le incurvature uuuu [Jìg- 6) 
per riceverla. 

ka fig- 9 rappresenta un mulinello , 
veduto di facciata , formato di sei ale 
AAA ...... le quali sono nasate col mezzo 

di piccoli chiodi ribaditi ccc, sopra una 
rotella di latta un po' grossa PQ ; questa 
rotella è forata nel suo centro da un buco 
quadrato destinato a ricevere il quadrato 
A dell' albero AB {Jìg. 4 ) , in modo che 
il mulinello, fissato su quest'albero col 



mezzo d'una vite, gira nel medesimo 
tempo di esso. Facilmente figurasi che 
la suddescritta spirale essendo montata e 
fissata in qualunque modo su ti' albero me- 
desimo , ne debba altresì seguire il suo mo- 
vimento. Leale del mulinello AAA( figg) 
sono inclinate come quelle d' un mulino 
a vento , di cui esse ne hanno le mede- 
sime proprietà. 

Vedesi [Jìg. io ) una canna AB , il 
cui diametro è qualche cosa più grande 
di quello della spirale , affinchè possa 
girare dentro senza toccarla. La parte 
di questa canna "compresa tra le linee 
punteggiate G , H, è in lunghezza uguale 
a quella della spirale ; la totale lunghezza 
della canna uguaglia quella dell'albero 
AB (fig. 4 ). Dalla parte di A , la can- 
na è chiusa da una piastra di latta riba- 
dita e convessa al di fuori; questa piastra 
forata nel suo centro da un buco circotare, 
riceve la ghiera I { piccolo cerchio di 
metallo) del pezzo PQ, veduto di profilo 
fig. 1 1 1 e di facciata in X , la stessa 
gora. Vi si osservano sei punti , i quali 
indicano i buchi che ricevono i chiodi , 
col mezzo dei quali questo pezzo è fissato 
al di dentro della parte convessa A della 
canna (fig. io). Scorgesi in J, mede- 
sima figura , la parte che sporge in fuori 
delta ghiera, la quale è forata da un buco 
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per ricevere il collare A deli' albero AB 

U'g- 4 )• 

La linea punteggiata HJ (Jig, io) in- 
dica il posto d'uà anello ABG [Jig. n ), 
il di cui esterno diametro è esattamente 
lo stesso di quello dell'interno della canna 
AB : questo anello porta una traversa T 
forata d'un buco O, il cui centro è pre- 
cisamente lo stesso di quello della cir- 
conferenza esterna dell' anello; è in questo 
pertugio O che deve girare il cardine B 

\M 4). 

Le due linee punteggiate GL [Jig. 10 ) 
indicano il posto, nell'interno della canna 
di un altro anello eguale al precedente T 
ma sprovvisto di traversa. 11 suo ufficio è 
unicamente di dare alta canna AB una 
forma cilindrica. 

Per porre la spirale nella canna, togliesi 
1' anello HJ; ritirasi parimenti il mulinello 
del quadrato A [Jig. 4 ) j s ' iutroduca 
l'albero caricato della spirale dalla parte 
di HJ, in modo che il collare A dell' al- 
bero eotri ne! pertugio 7 del pezzo X 
Ifg . I.): U b.se C(fe.4)l'rP f Ji.c= 
d andare più lungi; ciò fallo, si rimette 
l'anello [Jig. 12) al suo luogo HJ. Il 
cardine B {Jig. 4 ) è ricevuto nel buco O 
della traversa , dopo di che non rimane che 
di riporre il mulinello sul quadrato A del- 
l' albero della spirale. 
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Al di sotto ed alla sinistra della canna 
AB, ad angolo retto è ribadita una estremità 
della canna Z d'un diametro più piccolo. 
Si può scorgere , parte in questa piccola 
canoa, e parte al di sotto un pezzo EDF , 
le cui linee esterne ED , DF formano 
un angolo retto. Qnesto pezzo, che vedesi 
parimenti tutto intiero ^fig. i3) , è fisso dalla 
sua parte DF col mezzo di chiodi ecce, 
al di sotto della canna AB , in modo per 
altro che l' altro braccio DE, il quate è 
auasi cilindrico , serva d' asse al gomito 
della canna Z , o per ispiegarsi più chia- 
ro , che è ugualmente lontano da tutti i 
punti della sua superficie interna. Vedesi 
che F estremità del braccio DE si termina 
in cardine forato d' un piccolo pertugio. 

La Jìg. i4 fa vedere una canna EF 
ef, un poco più. piccola di diametro del 
gomito Z [Jìg. io), in cui deve girare 
senza toccarlo. Questa .canna EF ef è 
montata e ribadila sopra una specie di 
cappello di latta AB. Le linee punteggiate 
EF ef dinotano il posto di due anelli si- 
mili a quello rappresentalo {Jìg. 1 2 1; il loro 
esterno diametro è lo stesso di quello della 
canna preso internamente; i diametri dei 
buchi forati nel lor centro sono uguali 
a quello del cardine E del pezzo EDF 
[Jìg. 10), l'altro alla grossezza cilindrica 
dello stesso pezzo misurato un po' al di 
sotto del gomito D. 
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Figuriamoci ora d' aver collocato l* ap-> 
parecchio rappresentalo alla Jìg. io al 
tli sopra della cauna EF ef, in modo che 
il fusto DE sia ricevuto nei buchi degli 
anelli EF ef, nei quali gira, facilmente 
s' intenderà che se la canna EF come 
pure il cappello AB sono immobili , la 
canna (&-. io ) potrà essere orizzontala 
inente diretta in tutti i sensi , come il mu- 
linello che supponiamo posto sulla «stre-. 
mità dell' albero delia spirale rinchiusa 
nella canna della parte di A. 

La fig. i5 rappresenta la macchina 
con tutti t suoi pezzi riuniti. Si può os- 
servare che la canna HL, come il cap- 
pello CD fissali sulla parte superiore 
d'una canna di cammino X, sono i 
medesimi oggetti che sonosi veduti alla 
Jìg. i4> Distinguesi il gomito Z, il quale 
inviluppa la sommità di HL. AAA sono 
le ali del mulinello ; PO è il profilo 
della rotella di latta PO {Jìg. q) , sopra la 
quale sono esse montale ; 1 indica il 
cerchio inchiodaio sul fondo convesso della 
canna FG , nella quale gira il collare del-i 
l'albero della spirale e del mulinello: ecce 
sono le teste dei chiodi che fissano la 
squadra di ferro e df {Jìg. i3 ). Vi sì 
vede in V un' ala circolare attaccata alla 
canna FG , col mezzo d' un braccio con-r 
lordalo e di chiodi t tt. 
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Ecco ora quale debb' essere 1* effetto dì 
questo meccanismo 5 l'ala V serve a far 
girare sul fusto della squadra tutto P ap- 
parecchio eh* essa porta ; -per modo che 
le ali del mulinello si presentino all'azione 
del vento, qualunque ne sja la sua oriz- 
zontale direzione. II vento facendo girare 
il mulinello , fa girare altresì la spirale rin- 
chiusa nella canna , poiché essa è fissata 
sul medesimo albero del mulinello. Ora , 
se si ammette ciò che debb' essere, che il 
moto di rotazione si fa per un verso tale 
che ì piani della spirale rispingano verso G 
l'aria contenuta nella canna ; siccome que-r 
sta canna è chiusa dalla parte di F , l'aria 
che verrà a prendere il posto di quella 
scacciata, non potrà arrivare che dalla can- 
na HL t o per dir meglio , dalla cannai 
del cammino , di cui H non ne è che la 
continuazione: dunque tutte le volte che 
ti sarà vento, vi si stabilirà una corrente 
Sscendente nel cammino, più o meno ra- 
pida, secondo la velocità del vento, il 

3uale seco trascinerà i prodotti aeriformi 
ella combustione. Gli effetti di questo 
meccanismo sono infallibili ; in certi sta- 
bilimenti esistono delle macchine soffianti 
che danno una corrente d' aria molto ener- 



li una spirale sovra il proprio asse. 




la quale è prodotta dal movimento 
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L'albero AB [fig. 4) non presenta al- 
cuna difficoltà. Importa che sta diritto e 
cilindrico ; ciò che si può ottenere con un 
poco di pazienza ed in maniera spedita 
e sicura col mezzo del torno quando lo 
si 1» alla .... porta,.. 

La spirale (jig. 5) richieda m. gS ,or 
cura. Ecco come si può ottenere lo scopo 
eoa certezza. Si lagneranno d' un diametro 
determinato come 9, 10, 13 pollici, un 
dato numero di rotelle di latta [jig. 6) 
ut po'più grande di quella dei giri che si 
vorrà dare alla spirale; sopra ciascuna ro- 
tella si tireranno due linee, che si ta- 
glino ad angoli retti al suo centro, il quale 
si è dovuto determinare col mezzo d' un 
colpo di punteruolo, prima di tagliarla; sopra 
ognuno dei quattro raggi formati dalle due 
linee ed alla stessa distanza del punto cen- 
trale , si foreranno i quattro buchi rettan- 
golari tttt d'una conveniente grandezza 
per ricevere le verghe di ferro piatte-qua- 
drate , delle quali se ne ha un frammento 
alla fig. 7. Nessuna difficoltà per l'in- 
cavature uuitu, la cui profondità deve 
uguagliare la grossezza della chiavetta 
(fig. 8)* l'iti non rimane che di trovare il 
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diametro del pertugio O ; per ciò si tire* 
ranno due linee indefinite AB, BC ( fig. 16) 
in maniera che formino un angolo retto 
in B; in seguito si prenderà con un filo 
l'esatta grossezza dall'albero AB {J>g- 4); si 
svilupperà questo Ilio e se ne porterà la lun- 
ghezza , a partire da B , sopra BC , e si 
marcherà il punto C ove termina il filo. Si 
porterà anche da B in A sopra BA l' allonta-: 
namento che si vuol dare ai giri della spirale 
che non deve affatto uguagliare il raggio 
delle piastre che la compongono; si mar- 
cherà il punto A, che si unirà col punto 
C, tirando la linea AC, e si avrà un trian- 
golo ABC rettangolo in B. La linea»-o 
ipatènusa AG sarà uguale alla ciroow- 
f'erenza che bisogna dare al buco O della 
piastra ; si prenderà un po' meno della 
sesta parte di AC per avere l'apertura 
di compasso , con cui si descriverà la cir- 
conferenza del buco 0, appoggiando una 
delle punte sul punto centrale precedente- 
in ente marcalo. 

Prima di aprire il pertugio O, con 
una punta di descrizione si tireranno due 
raggi: l'uno secondo ccc, l'altro secon- 
do EF. Su quest' ultimo si fenderà la ro- 
tella , dalla circonferenza fino al centro ; 
l'aliro servirà di guida per forare i buchi ccc. 
Del resto per forare questi buchi dopo aver 
aperto quello del centro 0, s' infileranno. 



_ 



tutte le rotelle sopra uno spiedo di con- 
veniente grossezza, e si opererà forando 
tutte le piastre ad un tempo; in seguito 
s' in eli loderanno tulle le une dietro le altre 
in modo che formino una vite di latta. 
Sarebbe a proposilo di non forare i buchi 
«... se non dopo questa operazione; e ciò 
facendo siamo sicuri eh' essi si corrispon- 
deranno perfettamente. 

Perchè le piastre formino comodamente 
una specie di filo di vite regolare , bisognerà 
piegarle col martello fino ad un certo segno. 

Nessuna difficoltà per eseguire le tra- 
verse^. 7 , nè le chiavette Jig. 8. Queste 
possono essere falle con un pezzo di filo 
di ferro un po' grosso piegato in due. Sa- 
rebbe bene che quelle fossero prese in una 
fascia di ferro stiacciato, di cui vedesi il 
taglio in X { fig. 7 ); i loro angoli essendo, 
più acuti non opporrebbero che minore 
resistenza all'aria nel moto della spirale 
sul suo asse. , -■ . 

Quanto al mulinello AAA {Jìg. 9 } non 
si sarà imbarazzati nella sua costruzione: 
si prenderà prima una rotella di latta urt 
poco grossa, nel centro della quale si segnerà 
un punto; poi con un compasso a puute 
d'acciajo si descriverà un cerchio di dodici 
a quindici linee di raggi ; se ne descriverà 
un altro più piccolo per. servire di guida 
all'aprirsi del buco quadrato O. Basta l'ispe- 
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zinne della figura per farsi un' esatta idea 
delle ali AAA. Prima d'inchiodarli sulla 
piastra , si piegheranno in modo che colla 
piastra facciano un angolo più grande della 
metà d* un retto. 

E ben inteso che il numero delle ali dì 
questo mulinello è indeterminato; si può 
dargliene sei, otto . . più ne avrà e più 
saranno larghe, più il vento avrà vantaggio 
per metterle in moto. 

Qualunque caidcrajo , o tolliere , può 
eseguire la canna AB {fig. io); egli 
avrà cura di farla ben cilindrica , vale a 
dire della stessa grossezza in tutta la sua 
estensione ; forerà esattamente al centro 
del fondo convesso A un buco circolare per 
ricevere la ghiera 1 del pezzo PQ (Jìg. nj. 
Questo pezzo, od almeno il suo cerchio, 
debb' essere di rame. Se È fatto sul torno 
si prenderanno tutte le precauzioni nell* ap- 
postarlo , affinchè il centro del suo buco 
corrisponda al centro stesso della canna. 

Al di dentro della canna AB {Jìg. n) 
in GL si porrà un anello ABC {Jìg. 13 ) 
privo del traverso T. L' uso di questo 
anello è di dare alla Canna una forma per- 
fettamente circolare. E dunque indispen- 
sabile che il suo contorno esterno sia un 
circolo regolare ; ciò che speditamente si 
otterrà per mezzo del torno. Si manterrà 
questo anello al posto con alcuni chiodi 
ribaditi, o mcfilio con tre o quattro viti. 
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1/ anello che deve essere posto in HJ 
è esattamente rappresentato alla figura ia; 
1* esterno suo , diametro è lo stesso di quello 
precedente. È ugualmente necessario che 
sia perfettamente circolare ; il centro del 
buco O della traversa T è sul medesimo 
unto di quello della circonferenza esterna 
eli* anello. Siccome il cardine B bfig. 4) 
deve girare io questo buco , sarà bene di 
guarnirlo d' un cerchio di rame. Ecco come 
si porrà il manico alla traversa T : si darà 
all'anello la forma ABC {Jìg. 17), ed 
avendo forato sopra quattro punti , opposti 
due a due, quattro .buchi atti a ricevere i 
denti tt della traversa, si metterà questa 
nel!' anello, al quale si darà la forma circo- 
lare , riserrandolo tino a che i denti tt 
Siena bene al loro posto. Si ribadiranno 
le estremità di questi denti al di fuori , dopo 
di che si porrà 1' .anello sul torno per dargli 
l'ultima forma. E altresì sulF istesso stru- 
mento che sarebbe bene di terminare il 
buco 0 della traversa dopo aver saldato il 
cerchio di rame. Sì fisserà questo anello 
o con chiodi o con viti , ciò che sarà 
meglio ; con quest' ultimo mezzo si avrà 
la facilità di smontare la macchina per 
farvi le riparazioni tutte le volte che saranno 
necessarie. 

Gli anelli EF, ef [fig- i\) si eseguiranno 
operando , come si è indicato pel prece- 
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denie. Del resto ognuno potrà modificare 
questa costruzione come la intenderà. Cosi 
invece di stiacciare 1' anello per porre la 
traversa, si potranno dare tre rami a que- 
st'ultima e ribadire le estremità di questi 
rami in tre incavi praticati su gli orli 
dell' anello , ovvero piegare alternativa- 
mente a destra ed a sinistra le punte della 
traversa T, com* e figurata sopra una pic- 
cola proporzione in X [Jrg- 17). Si fore- 
ranno in seguita due buchi tt sopra ciascuna 
parte piegata 5 se 'ne foreranno ancora 
quattro altri opposti due a due sulla cir- 
conferenza dell' anello , in maniera che la 
traversa venendo messa al posto , i buchi 
da una e dall'altra parte si corri sponda no : 
quattro chiodi ribaditi terrebbero immobile 
la traversa dove e come debh' essere. 

Proponendosi di fabbricare parecchie di 
queste macchine , sarebbe più spediente 
di fare dei modelli con tutta la conve- 
niente esattezza , e di far fondere gli anelli 
su questi modelli. 

Non parleremo del pe/.zq o squadra fde 
(jfig. i3) : faremo soltanto osservare che 
per prevenire il caso in cui potesse sortire 
dal suo posto, sarà bene di mettere una 
rotella X ( stessa figura) sulla punta del 
cardine e, che si fisserà al di sotto del- 
l' anello ef col mezzo d' una copiglia pas- 
sata nel piccolo buco t. 
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Quanto ali* ala V Uig. i5 ), la si vede 
per intiero [Jìg. iH). Nulla diremo perciò 
della sua costruzione. 

Per le proporzioni poi di tutta la mac- 
china , in generale, ci sarebbe impossibile 
l'indicare qualche cosa di positivo in pro- 
posito. Esse dipendono dalla posizione 
della canna del cammiuo, della sua eleva- 
zione e della sua grandezza. Crediamo però 
che la spirale non debba aver meno di 
nove pollici di diametro ; le ali del mu- 
linello debbono avere una sufficiente esten- 
sione, relativamente al diametro ed alla 
lunghezza della spirale , affinchè il vento 
abbia un vantaggio abbastanza grande per 
farla girare con qualche celerità. 

In luogo della spirale si potrebbe col- 
locare nell' interno della canna \fig- io) 
un mulinello , le cui ale fossero inclinate 
in maniera che girando cacciassero al dt 
fuori l'aria contenuta nella canna. Il mec- 
canismo dì questa nuova disposizione sa- 
rebbe il più facile a costruirsi; ma altresì 
il suo effetto sarebbe inferiore a quello 
d'una spirale. 

Se non fosse pel timore del fuoco, si 
potrebbero eseguire in legno presso che 
tutti i pezzi del nostro meccanismo; v'hanno 
però delle circostanze in cui per isbaraz- 
zarsi da qualche incomodo vapore sarebbe 
possibile , senza pericolo , usare questo 
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cani miti o , ed attaccarlo ad un chiodo, col 
mezza dell'anello che lo termina. Il ca- 
vicchio u {_fìg. 19) discende e ferma il 
piccolo braccio e finché il pezzo PQ pq 
resta uel medesimo stalo. Se vogliasi dare 
la libertà al moto , non si ha che a staccare 
il filo ed una molla cilindrica R fatta di filo 
di rame o d' ottone , fissata in un' estremità 
al di «opra del cavicchio u , e dall' altra al 
punto corrispondente della parte superiore 
della canna , riconduce il meccanismo PQ 
pq ai punto che conviene , in maniera che 
il braccio e passando nuovamente al di 
sotto del cavicchio u, il tnuhne Ilo riprende 
tutto, il suo corso. .. 

Osservazioni bi Fs^ncklin sulle causb 
chs fauno fuma ue i cambimi e sui mezzi 
■ di x1mediabvi. - ii' . 

FrancMirt povta al numero di -nove le 
Cause che fanno fumare i cammini ; esse 
differiscono le une dalle altre, e richiedono 
per.epnsèguenza dei rimedj particolari per 
ciascheduna. .:. „:.-..■': :. 

Prima causa. 1 cammini il più delle 
polle fumano in una casa: nuova per 
semplice mancanza d'aria. La struttura 
delle camere essendo dagli opera j ben 
eseguita, la giuntura delle soffitta, de' 
1 ramine zzi , delle finestre essendo perffltta- 
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mente giuste, non essendo forse le uni rag ile 
per anche asciutte, può darsi che cagionino 
umidità all'aria della camera, ciò. che 
tiene i legnami gonfiati, per cui 1 aria non 
può introdursi nelle camere da nessuna, 
aperiura. 

Rimedio. Quando si troverà , per espe- 
rienza , che T apertura d' una finestra o 
della porta renda un cammino atto a far 
ascendere il fumo, è cerio die la man- 
canza d'aria esterna era la causa che ren- 
desse fumo; diciamo l'aria externa, per 

quelli i quali dicono che una camera vasta 
contiene sufficiente aria per mantenere la. 
combustione, e che per conseguenza non 
è la mancanza della rinnovazione dell'aria, 
che faccia fumare il cammino. Quelli che 
cosi ragionano, ignorano che la grandezza 
della camera , se è ben chiusa , t) in lai 
caso poco importante, poiché non È pos- 
sibile che una tal camera possa perdere 
una ipassa d' aria uguale a quella che con- 
tiene il cammino, senza che Vi si faccia un 
ugual vuoto nel suo interno. Ciò richie- 
derebbe una gran forza per , produrlo }■ 
d' altronde la respirazione diverrebbe im- 
possibile ; in una camera , la di cut aria 
fuggirebbe continuamente senz'essere rin- 
novata. 

Dunque siccome è evidente che una certa 
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porzione d' aria esterna debb' esservi intro- 
dotta , la quistione riducesi a conoscere 
qual è la quantità assolutamente necessaria ; 
poiché devesi evitare d'introdume più, che 
ne abbisogna, atteso che si raffredderebbe 
la stanza che si desidera di riscaldare. Per 
iscuoprire questa quantità, chiudete la porta 
a gradi mentre si mantiene un fuoco mo- 
deralo, fincbè v'accorgiate, prima che non 
sia intieramente chiusa , che il fumo co- 
mincia a spandersi nella camera; allora 
aprite un poco, fino a che osserviate che il 
fumo non si spanda più; lasciate la porta 
in tale stato, e calcolate l'estensione del- 
l'apertura compresa tra l'orlo della porta' 
e l'impostatura. Supponiamo che la distanza 
dell'impostatura sia d' un mezzo pollice, e 
che la porta abbia otto piedi d'altezza, 
si moltiplicheranno 8 piedi o 96 pollici 
per un mezzo pollice, e ne verrà 48 pollici 
quadrati , vale a dire che bisognerà prò- 1 
curarsi un' apertura di 8 pollici di lun- 
ghezza sopra 6 pollici di larghezza, per 
dare passaggio all'aria necessaria al man- 
tenimento della combustione .ed all'effetto 
della canna del cammino. E cosa assai 
rara che un cammino ordinario consumi 
una cosi grande quantità d'aria; mi foro 
di 6 pollici di lunghezza sopra 6 pol- 
lici di largliezza è ordinariamente abba- 
stanza. 
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Le canne molto lunghe o molto alte, 
e che hanno delle apertine pìccole e basse, 
possono, a dir vero, essere hastevolmeute 
fomite d'aria da un' apertura meno grande , 
perche per ragioni, che si daranno in ap- 
presso , la forza di leggierezza, se così 
si può dire , essendo più grande in tati 
ca»ine s , l' aria fredda s' insinua nella ca- 
mera con maggiore celerilà, e per conse- 
guenza ne errila una maggiore quantità nel 
medesimo tempo. Ciò per. altro ha i suoi 
limiti; perciocché l'esperienza dimostra che 
nessun accrescimento di celerilà, in tal modo 
prodotta, non può tendere l' introduzione 
dell' aria attraverso il buco delia serratura 
uguale in quantità a quella che produce 
una porta aperta , sebhene la corrente del- 
l' aria che entra per quest' ultima sia lenta ; 
e rapidissima, per lo contrario, attraverso 
il buco della serratura* ; ■ > 

Rimane ora da considerare coniecquanda 
questa quantità d'aria esterna debba es- 
sere introdotta, in modo da produrre i mi- 
nori inconvenienti ; per«hè se lasciasi en-ì 
trare l'aria dalla porta aperta , essa si porta, 
direttamente verso il cammino, e si soffre 
il freddo alle spalle ed alle gambe fintanto 
che siamo seduti innanzi al fuoco ; si avrà 
lo stesso inconveniente se sarà da una fi- 
nestra aperta che s'introduca l' aria esterna. 
Sodo» immaginati diversi mezzi per evi- 
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lare questi disturbi: si praticano dei ca- 
nati che coaducono 1' ai'ia attraverso le im- 

Iostature, e perchè questi canali hanno il 
uro orifìcio rivolto all'alto, sì 1 è lm- 
maginato che V aria che no sorte , do- 
vesse cacciare il fumo verso la cima della 
canna del cammino. Si praticarono altresì 
delle aperture nella parte supcriore della 
canna per introdurvi l'aria colla stessa 
intenzione ; ma questi mezzi producono un 
efl'etto contrario a quello che lusingavasi 
d'ottenerne; perciocché siccome è la Corrente 
costante d' aria che passa dalla camera 
all' apertura del cammino nella sua canna 
che impedisce al ifùmo di spandersi in- 
torno al focolare ,;se voi somministrate alla 
canna, con altri mezzi od in altro modo , 
1' aria di cui ha bisogno , e se soprattutto 
quest' aria è fredda , voi diminuite la forza 
Cella corrente, ed il fumo facendo sforzo 
per entrare nella camera, trova minore re- 
sistenza, i '- 

L' aria che manca deve dunque essere 
introdotta nella stessa camera per prendere 
il luogo di quella che scappa dalla canna 
del cammino. Hsignor Gaiiger , che ha 
scritto su quest' oggetto , propone con di- 
scernimento d' introdurla al di sopra del- 
l' apertura del cammino , e per prevenirli 
1! inconveniente del freddo, egli consiglia 
di farla giugnere nella camera attraverso 
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di cavità in giro, praticate dietro la piastra 
di ferro che fa il dorso del cammino 
ed i lati del focolare , ed anche sotto 
il focolare; essa si riscalderà passando 
attraverso tali cavità, e diffondendosi Della 
camera , ne renderà la temperatura più 
dolce , anziché raffreddarla. Questa in- 
venzione è per sè stessa eccellente , e 
può essere praticata con vantaggio nella 

mini possono essere convenevolmente di- 
sposti per introdurre I' aria fredda da tali 
passaggi; ma nelle case già costrutte può 
accadere che l'uso di un tale mezzo con- 
duca a. troppo grave spesa. In tal caso 
è vantaggioso di far uso d' altri metodi , 
meno perfetti per sè. stessi , ma più facili 
e meno costosi. Tali sono i seguenti: 

Li tutte le camere nelle quali accendesi 
il fuoco, la porzione d'al ia che è rarefatta 
davanti al focolare, continuamente .cambia 
luogo, e dà luogo ad un'altra parte d'aria 
che viene a riscaldarsi a vicenda ; una parte 
dell' aria rarefatta entra e ascende nella 
canna, il rimanente va a collocarsi sulla 
soffitta. Se la camera è alta , l'aria calda 
resta ai di sopra delie nostre teste , ed è 
quasi di nessun vantaggio , poiché noti di- 
scende che quando essa è considerabil- 
mente raffreddata. Poche persone potreb- 
bero immaginarsi la gran differenza di lem- 
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ceratura che esiste tra gli strati superiori 
ed inferiori dell' aria contenuti in una tale 
camera, a meno d'esserne convinti col- 
l' ajuto d' un termometro , o di montare 
sopra una scala fino a che trovisi la testa 
sotto la soffitta, E dunque attraverso di 



tità d° aria esterna deve giugnere nella ca- 
mera , perchè mescola ndovisi, la sua fred- 
dezza diminuisce, e l' inconveniente che 
risulta dalla bassa sua temperatura diventa 
appena sensibile. 

Si può ottenere questo vantaggio facendo 
un'apertura nella finestra presso la soffitta. 
In ogni caso, al basso di quest' apertura 
conviene porre una sottile tavoletta per 
nasconderla. Questa tavoletta debb' essere 
inclinata in maniera che rimandi verso, la 
soffitta l' aria che entra orizzontalmente. 

In alcune case l'aria può essere intro- 
dotta da una simile fessura praticata nel 
legname, nella cornice o nella soffiita al 
di sopra del cammino. Questo sito è pre- 
feribile per praticarvi un passaggio all' aria 
esterna, poiché entrando incontrerà .1' aria 
la più calda che s'innalza dal focolare. 

Un altro mezzo , che non è difficile, si è di 
levare uno dei quadrelli superiori d' una 



di latta che d' ambe le parti abbia una 
molla piatta , angolare e sporgente iu fuori. 
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Questo quadro viene fissato nella parte 'in- 
feriore col mezzo d'una cerniera sulla quale 
esso gira , in modo che si possa aprirlo 
più o meno per introdurre l'aria necessaria. 
Siccome è inclinato all'orizzonte, perciò 
sulla direzione dell' aria entracte , farà il 
medesimo effetto della tavoletta , di cui si 
è parlato più sopra. Questa macchina chia- 
masi vasistas. Siccome questa parola è in 
tedesco una questione, perciò l'invenzione è 
probabilmente dovuta a quella nazione , 
e deve aver preso il suo nome dalle fre- 
quenti domande ch'essa produceva quando 
se ne fece uso per la prima volta. 

Da un certo numero d' anni in uno di 
questi quadretti di Gnestra si pone un mu- 
linello di circa cinque pollici di diametro 
fatto di lana , girante sopra un asse e ta- 
gliato come le ali di un mulino a vento. 
L' aria che lo fa girare si disperde nel- 
l'entrare nell'appartamento, atteso che il 
giramento cambia la sua direzione. . 

Una seconda causa che fa fumare i cam- 
mini è la. loro troppo grande imboccatura 
nel/ecamere- questa imboccatura può essere 
troppo larga , troppo alta , o l'una e l'altra 
nel tempo stesso. La vera dimensione del- 
l' apertura d'un cammino debb' essere in 
rapporto coli' altezza delia canna , e sic- 
come le canne nei diversi piani d'una casa 
sono di varie altezze o lunghezze, neces- 
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sanamente quella del cammino che trovasi 
a piano terreno è la più lunga, come quella 
dei cammini delle camere più vicine al 
tetto sono le più corte. Siccome la forza 
d'attrazione sta in ragione dell'altezza della 
canna ripiena u' aria rarefatta, e siccome la 
corrente d'aria che entra dalla camera nel 
cammino debb' essere molto considerabile 
per riempiere costantemente rimboccatura, 
all'oggetto di rispignere tutto il fumo nella 
canna, ne segue che rimboccatura delle 
canne le piò lunghe può essere- più estesa- 
di quella delle canoe più corte: perciocché 
ad un cammino che non tira molto ad una 
larga apertura può succedere che l'aria che 
gli e necessaria entri soltanto da un lato di 
quell' imboccatura , dove si stabilisce ima 
corrente, che scaccia il fumo , mentre che. 
l'altro lato, essendo privo d'una simile- 
corrente , gli permette di spandersi per la 

Una gran parte della forza d'attrazione 
«ella canna dipende altresì dal grado di 
rarefazione dell atia che contiene , e questa 
rarefazione dipende da ciò, che la corrente 
d' aria che entra nella canna passa più vi- 
gìiio al fuoco. Se questa corrente passa più 
lungi dal fuoco , vale a dire, se si stabi- 
lisce dai due lati del cammino quando e 
molto largo , passa al di sopra del focolare , 
si riscalda poco , e per conseguenza l'aria 
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ponienuta nella canna non può differire 
ptie poco in rarefazione dall'aria atmosfe- 
rica che ia circonda , e la forza d' attra- 
zione con cui trae seco il fumo , ne 6 
altrettanto più debole. Da ciò ne viene che 
i cammini dei piani superiori fumano se 
loro si danno imboccature troppo grandi; 
d'altra parte se si fanno piccole aperture 
ai cammini dei piani inferiori, l'aria che 
entra agisce troppo direttamente e troppo 
violentemente , il moto del fumo acquista 
troppa rapidità, ed il combustibile si con- 
suma troppo presto. 

Rimedio. Se sospettale che il vostro cam- 
mino fumi per la troppo grande dimensione 
della sua apertura, ristringetela , ponendovi 
delle tavole mobili in modo da renderla per 
gradi più bassa e più stretta, fino a che osser- 
vate che il fumo non ispandesi più per la 
camera. La proporzione che in tal modo si 
troverà, sarà la conveniente pel cammino, 
ed allora potete farla definitivamente ristrin- 
gere dal muratore. Frattanto, siccome nel 
fabbricare delle casenuove devonsi azzardare 
alcuni tentativi , si possono dare ai cam- 
mini del primo piano circa 3o pollici qua- 
drati d'apertura sopra 18 di profondità, 
e 18 pollici quadrali a quelli più alti sopra 
un po meno di profondità. L'apertura dei 
cammini dei piani intermedi sarebbe inprox 
porzione della lunghezza delie loro canne. 
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Fa d' uopo che tulli i cumulili abbiano 
quasi la medesima profondità; quanto alle 
canne, debbon essere d'una capacitatale, 
che vi possa entrare e salire uno spazza- 

Una terza causa che fa fumare i cam- 
mini è una canna troppo corta. 

Rimedio. Ristrignete l'imboccatura del 
cammino in modo d'obbligare tutta Varia 
che si porta nella canna a passare altra-, 
verso o tutia presso il fuoco ; con ciò sarà, 
essa più riscaldata e più rarefatta; peo 
conseguenza il trasporlo del fumo avrà 
molto più d* energia. 

Se si volesse stabilire una gran cucina 
in un fabbricato basso , e che la diminu- 
zione dell' imboccatura avesse qualche in- 
conveniente, allora sarebbe buona cosa di 
fare due canne o due cammini di più, che 
avessero mia moderala imboccatura. Quan-. 
do non ce abbisognerà che una di tali im- 
boccature o cammini , si terranno gli altri 
chiusi con incastri, che è assai facile di figu-i 
rarseli ; si potrà ugualmente far uso di due, 
tre focolari per volta , secondo il bisogno. 

Il caso d'una canna troppo corta è più 
generale che non si pensi , e soventi esiste 
ove non si dovrebbe aspettare; poiché 
non è straordinario, nei fabbricati mala- 
mente eseguili , che invece d' avere una 
canna per ciascuna camera o focolare , si 



pieghi e s' inclini la esuma del cammino 
d'una camera all'alto, in modo da farla 
entrare dal lato d' una canua , la cui im- 
boccatura trovasi iu un piano inferiore. Da 
ciò ne viene che le due canne riescono 
fortissime; la lunghezza di quella all'alto 
è uguale soltanto alla disianza compresa tra 
Ja sua imboccatura ed il luogo dove si con- 
giunge con quella che viene dal più basso; 
(a lunghezza di ini est' ultima non può es- 
sere contata che dall'apertura da dove ri- 
ceve la precedente fino al suo focolare. In 
tal caso il solo rimedio facile si è di tener 
chiusa l'apertura della canna del camminò 
in cui non si fa fuoco. 

Una quarta causa ordinar rissima che 
fa fumare i cammini è quand' essi si con- 
trobilanciano gii uni cogli altri, o ciò 
che è più facile a concepirsi , quando un 
cammino ha una superiorità di trasporto 
sopra un altro costruito nella medesima 
stanza od in una vicina. Se, per esempio, 
voi fate fuoco in due cammini ad un tempo, 
situati in una gran camera , essendo le 
porte e le finestre ben chiuse, vi accorger 
rete che il più considerabile fuoco ed il 
più forte vincerà il più debole , ed attrarrà 
la parte assai grande dell' aria nella sua 
canna per servirsene al proprio bisogno ; 
l'aria esterna discenderà dalla canna del 
fuoco il più debole e rispingetà il fumo 
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nella camera. Se , invece d' essere in una 
soia stanza , i due cammini sono in due 
diverse camere, le quali comunicano per una, 
porta , il caso è lo slesso, o ad ua di presso, 
finché quella porta sta aperta. Franchila ha, 
veduto , in una casa ben chiusa, il cammino 
d'una cucina situalo in un piano inferiore, 
«ontrobilanciare, quand'era vi un gran fuoco, 
tutti gli altri cammini della casa, ed at- 
trarre 1' aria ed il fumo nelle camere cosi 
sovente quanto rimaneva aperta una porta 

Rimedio. Abbiate cura che ogni camera 
abbia i mezzi da lirare da sè stessa dal 
di fuori tutta T aria che può richiedere il 
mantenimento del fuoco del cammino. 

Una quinta causa che fa fumare i cam- 
mini si è quando la sommità della loro canoa 
è dominata da, un edificio o da un'ernia 
nenza qualunque , di modo che il vento , 
arrivando sopra tali eminenze, cade come 
l'acqua che sormonti una diga, qualche, 
volta quasi perpendicolarmente sulla canna 
del cammino; necessariamente il fumo, es- 
tendo rispinto al basso, deve spandersi nel- 

Rimedio. Ordinariamente in questo caso 
s'adopera una canoa piegala a guisa di go- 
mito mobile sopra una verga verticale, iu 
modo che la sua apertura sia sempre ri- 
Volta verso il punto ove diiigesi il vento, 
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^Quantunque questo mezzo sìa eccellente 1 
in multe circostanze, si danno de' casi ove 
rimane senza e (l'etto ; egli è meglio, per 
maggiore sicurezza, innalzate od allungare 
la canna del cammino lino a che la sua 
sommità domini l' altezza che produce il 
fumo ; pure è bene il provare primiera- 
mente una canna piegata girante. 

Se si avesse a fabbricare una casa in 
una somigliante situazione, bisognerebbe 
aprire dal lato vicino all' eminenza , e collo- 
care la schiena del cammino alla parte op- 
posta; perciocché allora la colonna d'aria che 
cadrebbe dall' eminenza premerebbe quella 
che troverebbesi nell' imboccatura dei cam- 
mini, entrando dalla porta o dai vasistas 
posti dalla stessa pane; il che contrabi- 
lancierebbe la pressione che si fa nelle 
canne. 

Havvi una sesta causa che fa fumare i 
cammini , e che per la sua posizione è l' in* 
versa della precedente. - 
- Essa si ha quando remittenza che domina 
il vento è situata al di là del cammino. 
Supponiamo nn fabbricato od una eleva-- 
zione qualunque che s' opponga alla cop- 
rente del vento e lo ritenga accumulato , per 
così dire, sulla casa ove trovasi il cam- 
mino; siccome l'aria è pesante ed elastica, 
è facile il figurarsi che una parte discenderà 
dalla canna, interromperà la corrente ascen- 
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sia naie e costringerà il fumo a retrocedere 1 
verso il focolare. 

Il solo rimedio da usare in questo caso 
è d' innalzare la canna del cammino j una 
canna girante sarebbe insufficiente. 

Francklin ha veduto mia città, parec 
chie case delia quale erano soggette al 
fumo per questo motivo , perchè le loro 
cucine erano fabbricate ali indietro e con- 
giunte, da un passaggio, colle case; le 
sommità dei cammini di quelle cucineessendo 
più basse del tetto dello case , tutto il lato 
della contrada , quando soffiava il vento 
contro le loro spalle, formava la specie di 
diga di cui si è parlato , ed il vento 
essendo così fermato , aprivasi una strada 
pei cammini ( sovrauutto quando nou ave- 
vano che un fuoco debole) per passare 
attraverso la casa nella contrada. 

I cammini delle cucine così chiusi e 
disposti hanno un altro inconveniente: se 

superiore per rinnovarne l'aria, un leggier 
soffio di vento che passi sotto le vostre 
cucine , dal lato della casa , quantunque 
troppo debole per rispingere il fumo al 
basso, basta per condurlo nelle vostre finestre 
e per riempierne la camera. 

La settima ottusa comprende i cammini , 
che quantunque ben costrutti, pure fumano 
a motivo della situazione poco convene- 
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vale d'una porta. Quando la porta ed il cani' 
mino sono dalla medesima parte della ca- 
mera, se apresi la porta, coll'al lontanarsi dal 
cammino, succede, quando non è aperta 
che in parte, che si forma un a corrente 
d' aria obbliqua , la quale, passando innanzi 
il focolare ad una distanza più o meno 
grande , seco trascina una parte del fumo 
dall'altra parte. • 

/ rimedj. in tal caso sono facili ad ese- 
guirsi : ponete un paravento intermedio per 
distornare la direzione della corrente ; ov- 
vero , ciò che .può essere preferibile , cam- 
biate i gangheri della vostra porta in ma- 
niera che si apra per un altro verso , e che 
quando trovasi aperta diriga l'aFÌa che entra 
nella camera lungo il muro che trovasi alla 
destra od alla sinistra del cammino. 

Un'ottava chimo è quella d'una camera 
in coi non i si fa abitualmente fuoco , e che 
qualche volta trovasi ripiena di fumo che 
.riceve alla sommità delia tua canna, e 
ohe discende nel tuo interno. Si . èj già 
detto che l'arU uatema essendo talora piìì 
fredda e ulora più calda di quella cb* con- 
i gli appartamenti ne' quali non si 

fa fuoco, si stabilivano nelle canne dei 
camuiini delle correnti ascendenti quando 
l'aria esterna era più calda dell'interna, 
e discendenti nel caso contrario: ora, se 
accade che il fumo, sortendo da una tanna 
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Vicina passi al di sopra delle sommiti elettri 
canne nelle quali ha luogo una corrente 
discendente , tosto si scorge eli' esso sarà 
trascinato in queste canne s e discenderà 
nella camera. 

Il rimedio è di chiudere la canna col 
mezzo d'un incastro orizzontale. 

Finalmente la nona causa ha luogo nei 
cammini che tirano ugualmente bene , e 
che nondimeno danno qualche volta il fumo 
alle camere; questo essendo trascinalo ai 
basso da venti Jùriosi che passano sulla 
sommità delle loro canne. 

Ognuno sa che la dilezione dei Tenti è il 
più delle volte inclinata all' orizzonte ■ vale 
a dire che soffiano un poco dall' alto al 
basso ; per piccola che sia l' inclinazione 
di questa direzione , essa deve necessaria- 
mente influire sulla celerità della corrente, 
che se ne fugge dall'apertura-superiore della 
canna del cammino, soprattutto se questa 
è situata in un luogo dominato da alture. 

Il rimedio più convenevole che si possa 
indicare in tal caso sarebbe l' applicazione 
della canna girante, conosciuta anche 
sotto il nome di bocca di lupo. 
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Bella disposiziouè che Si potrebbe dabb 

ALLE CANNE DBI CAMMINI PERCHÈ, ME RI-* 
SCLTÀS9E MAGGIOR SO ODIS FAZIONE ED ECO- 
NOMIA , SENZA PERÒ CHE I LOBO VANTAGGI 
CESSINO D' ES9EHNB I MEDESIMI. 

- Si è già veduto che il movimento del 
■ fumo prestasi in tutte le possibili maniere 
di circolazione, sempre che l'apertura del 
condono , per cui esso si fa viaggiare , tro- 
.visi ad una certa elevazione al di sopra del 
focolare; Non è dunque dubbioso che sa- 
rebbe facile il piegare la canna d'un cam- 
-mino posto in una camera dei piani su- 
periori in maniera che il fumo si rendesse 
.sotto il piano terreoo in una canna verti- 
cale addossata al muro opposto. Da ciò 
concludiamo che tuttii cammiui d una casa 
possono, senza inconvenienti , riunirsi in 
un sol luogo. Adottando un tale sistema 
si economizzerebbe la spesa che necessitano 
le costruzioni , che soventi siamo costretti di 
fare sopra il letto per dare paa^jore ele- 
vazione alle canne; di più , isolando dalFedi- 
. fìzio tutte le canne così riunite, il che sarebbe 
spesse volte possibile , sopra tutto in cam- 
pagna, non saremmo più esposti ai pericoli 
che si corrono tutte le volte die il fuoco 
prende in un cammino; infine ne risulterei >be 
ancora una grande soddisfazione. Ognuno 
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ha potuto osservare che i fabbricati in gesso 
e mattoni, eseguiti senz'ordine e senza si- 
m e tri a , al di sopra dei tetti per allungare 
le canne dei cammini , tolgono singolar- 
mente la bellezza d' un edilìzio , a cui siasi 
d'altronde voluto dare della ricchezza e 
dell'eleganza. Innalzando una colonna, un 
obelisco, nel quali si farebbero ascendere 
tutte le canne dei cammini a <f uniche di- 
stanza dell* edilìzio , si eviterebbero tali 
sconci. • "•<>■ li»') -<i -■'^m'i 

Si potrebbe anche dispensarsi dall' in- 
calzare una colonna boiata per ricevere le 
canne dei cammini d' una casa di cam- 
pagna. Per esempio, se si trovasse una ca- 
duta d* acqua vicina , la correrne d'un pic- 
colo ruscello basterebbe per far girare re- 
golarmente e con molta rapidità i mulinelli 
e le spirali del meccanismo che abbiamo 
preceden temente descritto; in modo che il 
fumo potrebbe uscire alla superfìcie della 
terra. Non vi è bisogno di dire che vi 
vorrebbero tante spirali qnante canne diverse 
vi fossero; ma un mulinello un po' grande 
basterebbe per farle girare tutte in una volta 
col mezzo di girelle e di corde, o di ca- 
tenelle senza fine. 

Se la caduta d'acqua fosse alquanto 
considerabile, sarebbe ancor possibile d'e- 
vitare la .spesa dei mulinelli , delle spi- 
rali ecc. E noto che 1' acqua , cadendo in 
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Unii carina verticale, seco trascina Uno Wtail* 
iità d' aria abbastanza grande per soffiare 
nel fuoco d'una fucina. Ecco dunque come 
sarebbe possibile di fare l' applicazione di 
questa scoperta per attrarre il fumo dai 
cammini. Si farebbe . arrivare V acqua al di 
sopra della caduta col mezzo d'un canale 
-coperto, lungo alcune tese , la di cui ca- 
paciti fosse tale , che la corrente lo riemr' 

E Use esattamente. Al punto ove comincia 
i caduta, il fondo di questo canale, sem- 
pre coperto, sarebbe formato d'un largo 
piatto di legno crivellato da piccoli bur- 
chi ; tutto ali' intorno ed al di sotto di 

auesto piatto si aprirebbero le estremità 
elle canne dei cammini ; il canale avendo 
cangiato di direzione a motivo del pendio , 
sarebbe ancora coperto ; ma bisognerebbe 
che la corrente avesse tutta la liberili per 
cadere colla più. possibile celerità. Sarebbe 
altresì necessario che la cavità che si tro- 
verebbe al di sotto del piatto di legno , 
ed in cui si renderebbero le canne dei 
cammini, fosse d'una sufficiente capaciti! 
perchè restasse un certo vuoto intorno ai 
filetti d' acqua che scapperebbero dai buctu 
del piatto: Il genio e la sagacità de'iiostri 
leggitori facilmente suppliranno a ciò che 
può mancare ai mezzi da noi indicati. 

Lo scopo che ci siamo proposto prin- 
cipalmente nella compilazione di questa 
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bperòiM si era di snmmariàm ente indicar^ 
ai leggitori i mezzi più atti onde presero 
Varsì dagli inconvenienti del fumo. Non' 
pertanto siccome non è meno interessante 
di prestare una particolare attenzione ai 
mezzi di procurarsi la maggior quantità di 
calore colla minore spesa di combustibile , 
ci è permesso di credere che non sarà rin- 
crescevole cosa il trovar qui una disser- 
tazione sulla natura, gli effetti ecc. del 
fluido che produce nei corpi i varj gradi 
di temperatura. Dalla teoria che si leggerà, 
derivano i principj di tutti i modi imma- 
ginati fino al presente per riscaldare gli 
appartamenti. 

Del calore, dei mezzi di pbodurlo 

E DI Iti OP AC AH LO. 

Il calore è quella sensazione che noi 
proviamo allorquando ci troviamo vicini 
ad un corpo acceso. L'assenza del ca- 
lore si chinina freddo ; il freddo è rela- 
tivamente al calore ciò che F ombra è 
alla luce. 

I fisici e i chimici pretendono cbe il ca- 
lore sia prodotto dallo sprigionamento di un 
fluido , che essi chiamano calorico entro 
le molecole del corpo che abbrucia. 

Fincliè il calorico dimora combinato 
nelle diverse sostanze , lo chiamano calo" 
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reco latente (nascosto); prende il uome di 
sensibile quando fugge, e fa salire la lem-i 
pera tura elei corpi circostanti. 

Si concepisce i( calorico come composto 
di molecole prodigiosamente elastiche ,^10* 
ventesi indifferentemente in tutti i versi a, 
guisa della luce; ciò che ha latto credere 
che fosse una sostanza non pesante. 

Il calorico tende a distribuirsi ugual- 
mente in tutte le parti di un corpo. Se 
dopo aver fatto riscaldare una sbarra di 
ferro ad una delle sue estremiti , ai abT 
bandoni al raffreddamento , a capo di 
qualche tempo si traverà ch'essa è uguaU 
mente calda in tutta la sua estensione; ciò 
che ci fa vedere che il fluido del calore è 
abbastanza sottile per circolare attraverso la 
massa dei corpi anche i più compatti ; noni 
dimeno esso non penetra in tutte le sot 
stanze colla medesima facilità. Ve ne sono 
che lo lasciano passare molto rapidamente; 
altre , per lo contrario , hanno In alto 
grado la proprietà di ritenerlo. 

Le sostanze , che facilmente ammettono 
il calorico nei loro inlerstizj , sono indicate 
col nome di buoni conduttori del calo-! 
rico. i metalli in generale sono eccellenti 
conduttori. 

I cattivi conduttori del calorico, o le 
sostanze che non gli permettono di scin- 
dersi che lentamente , in generale sono. 
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le resine , il vetrq , i[ carbone , la seta -, 
( liquidi, come l'acqua , !' olio ecc. ; ina, 
soprattutto le materie ebe sono divise in 
fili sottili, come la lana , [a piuma , il pelo 
degli animali ecc, . ■ ■ 

INFLUENZA DELLO STATO DELLE SUPERFICIE 
BULLA. PROPAGAZIONE BEL CALORE. 

Il calorico, come si è detto più sopra , 
è verisimilmente composto di molecole do- 
tate d'una grande elasticità. Non è dunquo 
sorprendente che le superficie dei corpi lo 
riflettano nella stessa maniera che una tavola 
dì marmo fa rimbalzare la palla d'avorio 
che vi si lascia cader sopra. E ancora del 
tutto naturale che una superficie liscia, 
come. uno specchio d'acciajo, per esempio, 
rimandi le molecole calorifiche con maggior 
abbondanza ed energia che un corno , il 
di cui esterno fosse scabro ; ma vi hanno 
delle singolarità nella propagazione del ca- 
lorico, le di cui cause sono por noi vera T 
mente un mistero. Una superficie bianca 
riflette meglio che una superficie nera , mal- 
grado che abbiano ricevuto e l'uria e l'altra 
la medesima levigatura. Una singolarità an- 
cora più grande si e che un vaso liscio si 
raffredda meno presto che se la sua Su- 
perficie esterna sia scabra ; si riscalda ancor 
più. presto se si anucrìsce, o se ai sbscia j 
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che lasciandogli la sua levigatezza,' Basta 
anche d' inviluppare il vaso con una semplice 
tela per cangiare Bull' istante le sue facoltà 
conduttrici pel calorico: se la tela b bianca, a 
che sia pulita, il liquido che contiene ( noi 
supponiamo che il vaso sia metallico ) si 
raffredderà più prontamente che quando 
fosse nudo j accadrà il contrario se la su- 
perficie . del vaso sia nera o scabra , la 
tela bianca gli comunicherà , fino ad un 
certo segno , le proprietà del liscio; se la 
tela sarà di color nera , gli indicati feuto 
nieiii avranno luogo in senso contrario. 

Capacita* dei corpi pbb il calorico. 

Coli' espressione capacità dei corpi pel 
calorico , si vuol far intendere che le di* 
verse sostanze, secondo la natura loro, 
hanno la proprietà d'assorbire una quan- 
tità di calorico più o meno grande, prima 
di riscaldarsi al medesimo grado. L'acqua , 
per esempio , assorbisce a pesa uguale otto 
volte tanto di calorico quanto il ferro , 
perchè essa abbia il medesimo grado di ca- 
lore di esso ; ecco perchè osservasi uno spi i- 
gionamento di cafore ben più abbondante, 
quando s'abbruciano certe materie combu- 
stibili , come la quercia , il faggio, il carbon 
di terra ecc. , che quando si fa fuoco con 
legna d' abete , di pioppo , di salice , di 
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(D^ba ecc. Quest' ultime sostanze avendo 
meno capacità pel calorico die le precen 
demi , esse de conténgoao molto meno , a 
ile devono produrre di ineuo quando si 
decompongono colla conili ustionej . '■ i. '-i 

MfiiZI Di EBODURBB IL CALORE. 

. Il mezzo clie comunemente si adopera 
per produrre del calore è ciò che ognuno 
ftcmosce sotto il nome di combustane. Si 
può definire là combustione , giusta il 
stema di chimica adottato da trent' anni , 
Ja combinazione d' uno dei principi del- 
l' aria ( l' ossigeno) col carpa che abbrucia. 
Infatti osservasi che il combustibile cessa 
d' abbruciare e di produrre del calore tosto 
che è privato .d' aria. Tutti i giorni vedew 
porre della bragia o del carbone accaso 
in un recipiente ermeticamente chiuso per 
toffuzarli. E dunque incontrastabile che 
la presenta dell'aria, o d'uno de' suoi 
priucipj, l'ossigeno, è indispensabile affinchè 

lore , bisogna altresì che l'aria sia molto 
frequentemente rinnovata , senza di che la 
combustione cesserebbe al momento che 
tutto 1' ossigeno fosse assorbito, SÌ potè 
fare V osservazione che i fabbrMerraj di 
lenjpo in tempo innaffiano il fuoco della 
Imo fucina spargendo dell'acqua sui cari 
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(ioni col mezzo d'una scopetta. Giusta 
le idee die ci siamo fatte siili' antipatia , 
che sembra regnare tra l'acqua ed il fuoco, 
saremmo disposti a credere che , lungi 
iT aumentare la sua violenza e la sua at- 
tività, versandovi sopra dell'acqua debbasi 
diminuire la sua forza ; eppure l'esperienza 
prova il contrario ; non ne saremo sorpresi, 
sapendo che l'acqua è composta in moltis- 
sima parie d' ossigeno. 

Quando si soffia il fuoco con ossìgeno 
puro , si ottiene uno straordinario grado 
di calore. 

Il mezzo d' produrre del calore , com- 
binando dell' ossigeno con una sostanza 
combustibile , non è il solo ; producesì 
ancora del calore colla percossa , collo 
strofinamento , mescolando assieme certe 
piatene. 

Un pezzo di ferro che si batta a rad- 
doppiati colpi si riscalda fino a divenir 
rosso ; i selvaggi accendono del fuoco fa- 
cendo rapidamente girare la punta del ba- 
stone ira due pezzi di legno. Si può ri- 
petere quest' esperienza colla maggiore fa- 
cilità sul torno , appoggiando con un pezzo 
di legno contro quello che gira ; alcuni 
momenti bastano per eccitare nelle super- 
ficie strofinanti sufficiente calore per ab- 
bruciarle. Il signor di Rumfort avendo rin- 
chiuso un cannone di metallo , in cui girava 
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uno stantuffo col mezzo d'un manubrio, in 
un vaso di legno contenente nove litri 
d' acqua , giunse a farla bollire a capo di 
due ore e mezza col calore che sì spri- 
gionava dal cannone di metallo, collo stro- 
finamento dello stantuffo. Quest'ultimo fa- 
ceva due giri per ogni minuto secondo , 
ed era premulo contro il fondo del can- 
none da un peso di 24,000 kilogrammi. 

I'roducesi del calore spargendo dell'acqua 
sopra della calcina o gesso, o mescolandola 
con -dell' acido solforico. 

Del Freduu. 

Il freddo , come fecesi osservare al prin- 
cipio di questo capitolo, è ¥ affezionò che 
ci fa provare l' assenza del calorico. Il freddo 
è sempre relativo, vale a dire, che un corpo, 
non ci sembra freddo se non perchè trovasi 
ad una temperatura più bassa della nostra. 
La temperatura delle cantine è presso a poco, 
la stessa in tutte le stagioni dell'anno , e 
"pure noi le troviamo calde nel l' inverno e 
fredde nell'estate. Del resto, nou si danno 
sostanze che sieno assolutamente prive di 

poiché si giugne a riscaldarlo fino a farlo 
liquefare , strofinandone due pezzi l' uno 
' contro l'altro. 

In generale il freddo aumenta quando, 
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i corpi che ci stanno d'intorno passano 
dallo stato solido allo stato liquido , p 
dallo stato liquido a quello di vapore ; ciò 
è quanto osservasi in un luogo in cui siavi 
del ghiaccio che dilegui. Provasi un freddo 
sensibile sortendo dal bagno , perchè lo 
strato d' acqua che trovasi sulla pelle sva- 
pora , per 1 effetto del calore del corpo , 
e gli toglie una porzione del suo calorico. 
Finalmente se l'aria che è contenuta in 
un appartamento venisse a diminuire prima 
che ne arrivasse della nuova per rimpiaz- 
zarla , la temperatura della camera abbas- 
serebbe considerabihnente. 

Mezzi bi propagare il Calori-:. 
Dei Caloriferi. 

E noto per esperienza che una persona ha 
bisogno di 16 metri cubici d' aria ad ogni 
ora perchè possa liberamente respirare ; è 
dunque questa quantità al più che si tratta 
di riscaldare ad un cerio numero di gradi. 
Ora se l'appartamento avesse cento metri 
cubici, abbisognerebbero 3 13 grammedi car- 
bone di terra ad ogni ora per mantenere la 
sua temperatura a ao gradi del termometro 
centigrado (i) , sebbene l'aria che contiene 



(i) La sua potatale del (ubo compreso fra i pomi tiri 
gkiaccio e dell'acqua bollente è divisa in cento patti. 
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iusso rinnovata più di tre volte nel medé- 
simo tempo. 

Generalmente si dà il nome dì calori^ 
ferì ai diversi sistemi , de 1 quali si fa uso 
per propagare il calore. 

I piìi us itati sono i cammini, le stufe, 
\ fornelli «co 

I cammini sono i più viziosi dei calo- 
riferi , perchè utilizzano appena due mil- 
lesimi del calore prodotto dal combusti- 
bile che vi si abbrucia. 

Dimostrasi questa verità col mezzo della 
seguente esperienza. S'abbruciano nei cam- 
mino d'una camera ben chiusa (essendo 
la temperatura dell'-aria esterna a i5 gradi 
del termometro al di sopra di zero ) 1 1 
kilogramnii di carbone di terra in quattro 
ore. La temperatura media della camera 
misurala col mezzo di parecchi termometri 
è di due gradi e mezzo. Ora 1 1 kilogrammi 
di carbone di terra avrebbero prodotto 
cinquecento volle più calore se si fossero 
fatti abbruciare in uno spazio chiuso da 
tutte le parti. - 

Infatti si comprende che la maggior parte 
del calore che sviluppasi nel focolare, si 
dissipa per la canna del cammino , e che 
sene Spande una ben tenue parte nell'ap- 
partamento. 

I cammini di metallo di Desarnod rea- 
lizzano una più grande quantità di calore, 
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bla tali cammini .sodo vere stufe ; poiché 
si pongono nell'interno della camera, so- 
venti volte ad una considerabile distanza 
dai muri , e comunicano col cammino per 
mezzo di lunghe canne. Se la lunghezza 
di tali canne fosse abbastanza grande che 
la temperatura del fumo che sorte fosse 
minore di quella dell'acqua bollente) il 
calore utilizzato sarebbe presso a poco 
li nòve decimi del calore sviluppato dal 
Combustibile. Tutta la differenza che ci ha 
tra una stufa ed un cammino alla De~ 
sarnod si e che in quest' ultima si può 
Vedere .il fuoco. 

Se v'abbisognano cento libbre di combu- 
stibile abbruciato in un cammino ordinario 
per ottenere un certo grado di tempera- 
tura , essendo pari le circostanze , non ne 
abbisognano che trentatre facendo Uso del 
cammino di Desarnod. 

Sarebbe qui per avventura il luogo dì 
pSrlare dei caloriferi ad aria, a vapore} 
ma i limiti che ci siamo prescritti non 
ci permettono di entrare in lunghi dettaglj 
su questo soggetto. 

I caloriferi ad aria sono molto in uso 
nel Nord, ove s' impiegano per mantenere 
una temperatura dolce in tutte le camere 
d' una casa col calore d'un solo focolare. 
Questo risultato si ottiene col mezzo di 
condotti , nei quali si fa circolare il calora 
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Quando si pensa 1 che ciò- che noi chia- 
miamo cammino è sialo da principio una 
semplice apertura praticata al punlo più ele- 
vato dèi tetto della capanna del selvaggio, 
non si può disconvenire che questo modo 
di riscaldare no' abitazione non abbia subito 
grandi cambiamenti , e non abbia acqui- 
stati molti perfezionamenti , sovraltnUo nei 
mezzi di sbarazzarsi dagli incomodi del 
fumo. L* idea di costruire un condotto al di 
sopra del focolare presentavasi assai natural- 
mente ; la tendenza dei vapori che si spri- 
gionano dal combustibile ad innalzarsi nelle 
regioni superiori , ha dovuto farla nascere 
al primo uomo. Nondimeno assiemasi che 
gli antichi ignorassero i vantaggi di questa 
disposizione ; e ciò non deve punto sor- 
prendere. Quale bisogno gli Egiziani,! 
Greci , i Romani avevano di far fuoco 
«elle loro case per cinque sesti dell'anno ? 
A' giorni nostri non trovansi a Napoli , per 
esempio , degli appartamemi , nei quali non 
vi sono cosirutti focolari? Oggidì, come 
altre volte , non è cosa rara di vedere 
nella Grecia ed in Italia persone che fanno 
cuocere i loro alimenti all'aria aperta. 

E dunque verosimile che i focolari sor- 
montati da una canna non sieuo stali iu- 
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ventati nei paesi caldi; non è che nei paesi 
ove lunghe invernate obbligano gli abitanti 
a tenersi rinchiusi neile proprie case la 
maggior .parte dell' anno , che si dovettero 
cercare i mezzi di riscaldarsi colla, uiag- 

sibili, e per conseguenza immaginare dei 
focolari sormontati da una canna. In questa 
operetta indicati abbiamo i perfezionamenti 
che ha subita questa disposizione ; quelli 
che la teoria e l'esperienza indicano come 
le più atte ad ottenere lo scopo che viene 
proppsio ) seno: il cammino descritto alla 
pag. i3 e seguenti, per aumentare la forza 
della corrente ascendente; gli spazj praticali 
dietro a delle piastre metalliche , ne' qugji si 
fa circolare 1* aria fredda, che viene da' di 
fuori prima di riceverla nell' appariarnento ; 
l'ingegnoso ventilatore di Delyle-tde^Sainl- 
'Martin , col mezzo del quale il vento 
Stesso aspira 1 tluidi che sono contenuti 
nella canna del cammino; le modificazioni 
che il signor Mo lard, fece a questa mac- 
chinar in ime osiamo porre nel numera 
di questi perfezionamenti il meccanismo j 
di cui abbiamo data la descrizione,. ,,, , 
Per qiianto ai mezzi praticali per espan- 
dere la maggior quantità di calore nella 
camera, l' idea d' abbruciare il combusti- 
bile in una capacità posta a qualche di- 
stanza dai muri , .è la più semplice e la 
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siensi potuti ottenere. Checché si faccia r 
bisognerà sempre ad essa ricorrere- quando 
si vorrà utilizzare il più che sia possibile 
il calore che si sprigiona da un corpo che 
abbrucia. 

Non per tanto sarebbe forse bene di ri- 
pigliare gli sperimenti che fece Clavelin 
coli' apparecchio , cha immaginato fn da 
Dalesme; non sarebbe impossibile il dargli 
una disposizione tale , che si potesse col 
suo mezzo operare una completai com- 
bustione, e risparmiare così le canne per 
le quali le parti del combustibile non bru- 
ciate si spandono al di fuori. Ottenuto una 
volta questo scopo, potrassi lusingare che 
l'arte di riscaldare le abitazioni sia giunta 
al pia alto grado di perfezione. 

Non si saprebbe mai troppo impiegare 
i mezzi di diminuire la spesa del cambusti- 
bile. Da lungo tempo si fa l'osservazione che 
la quantità di questa sostanza diminuisce con 
allarmante rapidità; le foreste ogni giorno 
scompajono dalla topografia delle provincie; 
e se è permesso il credere che di troppo ve 
n' erano sotto il cielo nebbioso della Gallta , 
è molto da temersi che un giorno non ab- 
biasi a lagnarsi delcontrario. Quale consumo 
di materie combustibili non si fa in Fran- 
cia , se , come assicurasi , se ne abbrucia 
per la somma di 5oo,ooo,ooo di franchi 
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og D'anno ? Si può egli sperare chèle miniere 
di carbone di terra basteranno al riscal- 
damento del regno, quando tutti i suoi 
boschi saranno scomparsi? ,. . 

Selle città qualche cosa fecesi per pro- 
curarsi un economico riscaldamento ; ma 
nelle campagne appena si dubita che sia 
possibile di giugnere ad un miglioramento 
in questa parte della domestica economia. 
Vi sono dei paesi dove , malgrado l' abbon- 
danza del combustibile , la maggior parte 
degli infelici abitanti soffrono considerabil- 
mente del freddo néll' inverno , mentre 
potrebbero con meno spesa , se sapes- 
sero' fare, mantenere costantemente un 
dolce calore nelle loro abitazioni. Possiamo 
noi far nascere a questa classe sì utile e si 
numerosa della società il desiderio di pro- 
curarsi tali vantaggi. Essa vi giugnerà, se 
sinceramente lo voglia. 
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Digitized by Google 



INDICE 



Pozione del 






Spiegatone ffl 




. . . Pag. 3 
imi «pera » j 














..... ■■ 


Delle aperture 




ane ■ ■ .3, 








quale il ,en, 


q , qualunque siane la. 


stia forca « la 




; , stabilisce una correi 




nella cuna 




. ... .3 0 


Della «Mania 




'crauisaiu ■ » fa 


Osservazioni di 


Franchila sulle cause ci 






Della disposo 




alle canne dei 


cammini per 


ne risultasse mai; ri 


ut elenca ed 


economia, si 


mia etc per cii 1 loro 


«maggi ea- 






...... 3 


Del calme , de 
InUienza della 


i meiiì di produrlo e di 
alalo delle superficie sul 


propagarlo . 7S 
la propagatone 


del calore 




..... ?a 


Capacità dei ci 




..... 7C 


Mezzi di prodi 


ma del ulule .... 


80 



Del freddo Si 

Mcizi di propagare il calore. Dei Caloriferi ... Si 



Digiiized by Google 



^ ' Bigitizeòby Google 



